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C’era una volta, tra colline e fertili pianu-
re bagnate da ruscelli, un paese dove 
tutti si conoscevano. Si era soliti andare 
a Messa tutte le domeniche. I bambini, 
con voci cristalline, facevano a gara per 
cantare gli inni sacri che gli adulti intona-
vano.  

Durante la settimana i più impegnati era-
no coloro che si stavano preparando per 
la prima comunione. Avevano imparato, 
come dice ancora oggi Papa Francesco, 
che l’Eucaristia è un momento molto im-
portante nella vita di un credente.  

E’ il «cuore della “iniziazione cristiana”, 
insieme al Battesimo e alla Conferma-
zione e costituisce la sorgente della vita 
stessa della Chiesa». Sapevano bene 
che è uno dei sette sacramenti e che a 
istituirlo era stato Gesù stesso durante l’Ultima Cena quando distribuì ai discepoli riuniti a tavola il 
pane e il vino come suo corpo e suo sangue, offerti per la salvezza di tutti gli uomini.  

Conoscevano che questo accade ogni volta durante la Celebrazione eucaristica che è il supremo 
ringraziamento a Dio Padre.  

                                                                                                                                                          ► 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Un racconto per riflettere   
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Nella loro memoria era certo che «la celebrazione eucaristica è ben più di un semplice banchetto. E’ 
infatti il memoriale della Pasqua di Gesù, il mistero centrale della salvezza. Il Signore Gesù facen-
dosi pane spezzato per noi, riversa infatti su di noi tutta la sua misericordia e il suo amore, così da 
rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro modo di relazionarci con Lui e con i fratelli». 

Venne il giorno di fare le prove con don Mario. 
Tutti erano presenti e ogni cosa si svolse, per 
filo e per segno, come era stato stabilito. Torna-
rono a casa. Samuele, uno dei bimbi, abbrac-
ciando la nonna che lo aspettava gli disse: 
«Nonna, l’ostia però non è tanto buona. Sa solo 
di pane e acqua». La nonna rispose: «Sai, Sa-
muele, l’ostia non si gusta con la lingua, ma con 
l’anima». «Con l’anima?», ribatté Samuele. «Sì 
con l’anima» – riprese la nonna – «Solo lei, l’ani-
ma, può gustare il sapore di Dio». Rincuorato, 
Samuele, si lasciò coccolare e aspettò il grande 
giorno durante il quale con i genitori, i cuginetti e 
tutti gli altri parenti sarebbe stato al centro delle 
loro attenzioni. 

Arrivò la domenica tanto desiderata. Tutto fu so-
lenne e festoso tra i sorrisi e gli applausi dei par-
rocchiani. Prima di congedare l’assemblea don 
Mario passò davanti a ogni bambino. Gli si inchi-
nò davanti e – tra lo stupore di tutti – dette a 
ognuno un bacio sul loro petto. Tornato alla se-
de disse: «Non ho baciato questi bambini, ma ho 
salutato il Dio che è in loro. Dovete infatti sapere che non c’è solo il Tabernacolo che è in Chiesa. 
Ciascuno di noi, dopo aver ricevuto il Corpo di Cristo, è Tabernacolo e Ostensorio dove lo stesso 
Figlio di Dio si compiace di stare e di essere mostrato al mondo intero». Buona festa.  
 

Don Antonio 

LUIGI TORSELLO e ROSITA BENEDICENTI 
(†2014), Basamento del Cero pasquale, argilla 
refrattaria colorata, patinata e lucidata a cera, 
(Cesano di Roma – Scuola di Fanteria, Chiesa di 
San Martino). Al centro è raffigurato il mono-
gramma di Cristo. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

TANTI CRESIMATI …. TANTI CRISTIANI CREDIBILI? 
 

Con il sacramento della Cresima, i battezzati vengono riconosciuti, nella Chiesa, adulti, usciti dalla 
fanciullezza. Sono accolti come persone grandi, responsabili. Figli di Dio capaci di rendere credibile 
l’amore di Dio misericordioso per ogni creatura: le piante, gli animali, e gli uomini loro fratelli tutti. 

• Nel Battesimo fu assegnato a ciascuno di noi un nome, suggerito dai familiari. Il nome dice che 
il battezzando accoglie la vita come dono di Dio. Successivamente, nella Cresima, tutti i cresimandi 
vengono chiamati per nome perché, come parte responsabile del popolo cristiano, in Gesù, abbiano 
la capacità di donare vita con generosità.  

Un credente diventa adulto nella fede quando da “chiamato” diventa “chiamante” in quanto passato 
dalla fase del dono ricevuto, alla fase del dono offerto.  

Solo un impegno concreto dei laici nella società, e un loro vero riconoscimento di responsabilità nel-
la Chiesa, potrà segnare profondamente la vita del nostro popolo.  

• La chiamata ricevuta e offerta si realizza nello spazio vitale della propria comunità, la parroc-
chia. Nessuno è credente da solo. La Chiesa (la comunità cristiana) è il luogo ove si incontra Dio. 
“Dove uno o più sono riuniti nel mio Nome IO sono lì” dice Gesù. Lì risuona la voce di Dio che chia-
ma ... e chiama per nome.  

Guardiamo ai tanti volontari che stanno offrendo il loro servizio, con ammirevole sacrificio, laddove 
nella Romagna e nelle Marche le perturbazioni delle forze della natura, così violente e distruttive, 
creano danni enormi a tutto, ma in particolare alle persone, alle nostre sorelle e ai nostri fratelli, vitti-
me di tanta sofferenza.                                                                                                                 ► 
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• Nell’ arcobaleno, voluto da Dio come sim-
bolo della pace, i tanti colori che lo compongo-
no, uniti senza confondersi, costituiscono un’u-
nica figura quella, dell’arco.  L’ insieme dei cri-
stiani possa essere e apparire un mondo nuo-
vo: per la Fede che ci dà forza, per la Carità 
che ci mette in rete e ci fa tutti bisognosi di at-
tenzione e di amore, per la Speranza che è l’o-
rizzonte luminoso che ci attende. 
 

+Eugenio Binini, vescovo 

 

 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

“ Il Battesimo è il ponte che Dio ha co-
struito tra sé e noi, la strada per la quale si 
rende a noi accessibile; è l’arcobaleno di-
vino sulla nostra vita “.  

                                              Benedetto XVI° 

 

Un giorno Pierino andò a scuola, come tutti i bambini 
di questa terra spero. A scuola la maestra Ida spiegò 
come era nato l’universo e come ogni specie si fosse 
evoluta, compreso l’uomo. 

Pierino, poco attento, dimenticò la spiegazione. Tor-
nato a casa chiese alla mamma, maestra anche lei in 
un’altra prestigiosa scuola, di spiegargli nuovamente: 
“Noi da chi discendiamo”. 

La mamma, ottima insegnante e ben apprezzata da 
tutti i genitori, cominciò: “Un giorno avvenne una 
grande esplosione di una pallina nell’universo che 
diede forza alla creazione delle galassie. Una di esse 
si evolse di più e produsse pianeti vari e variopinti. 
Uno di loro, più degli altri, si trasformò gradualmente. 
In questo pianeta, che noi chiamiamo Terra, comin-
ciarono a comparire alcuni batteri che lentamente si 
trasformarono.  

Comparvero anche i primi invertebrati, pesci e altri 
rettili che poi, piano piano, dettero vita ai primati. I primati si evolsero ancora e comparve una scim-
mia. La scimmia, anche lei si evolse e diventò il primo uomo. E’ da lei che noi discendiamo”. Pierino, 
felice e contento, ringraziò. Uscì nel giardino e trovò il papà che stava sistemando l’orto. Gli chiese: 
“Papà, papà! Noi da chi discendiamo?”. Il papà, sudato e affaticato, rispose: “Sai Pierino, una volta il 
buon Dio vide che era solo e allora creò Adamo.  

Dopo un po’ di tempo vide che anche Adamo era solo e allora creò Eva. Adamo e Eva ebbero i pri-
mi bambini e da loro discendiamo noi”. Pierino, basito, disse: “Papà! Ma perché la mamma mi ha 
detto che discendiamo dalle scimmie?”. “Pierino” - rispose il papà - “cosa vuoi, ciascuno parla della 
sua famiglia”. Giratela come volete, ma una cosa è certa: con il battessimo i genitori non possono 
sentirsi in maniera esclusiva genitori. Dio con loro ha generato e genera per la vita eterna coloro 
che hanno ricevuto questo sacramento. Nessuno, di conseguenza, si senta privato del titolo di papà 
e mamma se i figli avranno il coraggio di chiamare Dio papà e di ascoltare e seguire la sua voce. 
 

Don Antonio 
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Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

SAN FRANCESCO 

E BEATO  

CARLO ACUTIS  
 

LE LORO VITE ESEMPIO PER I 
GIOVANI 
 

ASSISI - PERUGIA 
29 APRILE - 1° MAGGIO 2023 
 
Durante il viaggio sulle tracce di San Francesco d'Assisi e Carlo Acutis, abbiamo cercato di dare va-
lore e profondità a queste due persone, così diverse per epoca e stili di vita, ma così simili per come 
sono riusciti a manifestare al mondo l'essenziale della Fede. Per riflettere su di loro si è posta ai ra-
gazzi una duplice domanda su San Francesco:  

1) Quale esempio ci può dare la vita del 
santo di Assisi nelle nostre vite. 

2) Il santo di “Madonna Povertà” può anco-
ra oggi insegnarci qualcosa?  

I quesiti sono stati mandati sul cellulare di 
tutti i partecipanti alla gita, già la mattina 
del secondo giorno, sul pullman che ci sta-
va trasferendo ad Assisi. Così è stato loro 
possibile avere il tempo per riflettere e 
confrontarsi. La sera, dopo avere cenato, 
abbiamo condiviso quanto elaborato. Noi 
accompagnatori siamo rimasti stupiti per la 
cura e profondità delle risposte date da 
tutti i ragazzi.  

Di seguito un breve sunto delle stesse. 

 Mi ha fatto comprendere l'importanza 
di una vita semplice, in grado di tro-
vare risposte concrete...  

 Porsi degli obiettivi e cercare di rea-
lizzarli senza scoraggiarsi mai ...   

 Avere rispetto ed amore per i più poveri ed indifesi …  

 Mettersi nei panni di chi vive nella povertà e cercare di aiutarlo ...  

 S. Francesco ci insegna che i beni materiali non fanno la felicità, infatti nonostante fosse di fa-
miglia ricca lasciò tutto per seguire il suo cuore ...  

 Per stare bene sia con se stessi che con gli altri non c'è bisogno di ricchezze ...  

 Mi ha dato un esempio di purezza d' animo ... 

 Bisogna nutrire fiducia nei propri desideri e cercare di realizzarli… 

 Ciò che mi ha insegnato è che sono le persone ed il bene che tu fai loro che riempie la vita, 
non i beni materiali…   

 Mi ha insegnato che essere umile è anche mettersi nei panni degli altri…  

                                                                                                                                                          ► 
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 Ognuno di noi, senza spingersi a quello che faceva S. Francesco, può aiutare il prossimo sem-
pre però in modo umile… 

 Oggi sembra che conti solo ricchezza ed apparenza ma S. Francesco dimostra che si può vi-
vere con entusiasmo anche basandosi su altri valori…  

 Egli ci insegna che bisogna avere più umiltà ed altruismo…  

 Fare del bene agli altri, soprattutto ai più poveri, ci ripaga con una vita più bella…  

 Ho compreso che l'umiltà è una virtù che, con la perseveranza, non va mai dimenticata.  

 Attraverso entrambe è stato 
in grado di riformare una 
Chiesa attratta dal potere e 
dai beni materiali…  

 Bisogna impegnarsi al massi-
mo delle proprie forze per fa-
re il bene…  

 Non bisogna attaccarsi ai be-
ni ma al motivo per cui faccia-
mo le cose…  

 Il bene sta nei piccoli gesti. 
L'importante è perseverare 
nell'impegno…  

 S. Francesco ci insegna che 
il potere ed il denaro non de-
vono mai mettere in discus-
sione i valori essenziali 
dell'uomo.     

Riprendendo i molti punti toccati dai ragazzi si è poi voluto fare una sintesi di ciò che entrambi, San 
Francesco e Carlo Acutis, avessero in comune. 

Di fronte ad un mondo che viaggia velocissimo, in cui le ingiustizie aumentano insieme ai poveri, 
con la guerra presente anche alle porte della nostra Europa e la minaccia climatica, ci si è chiesti 
quale potesse essere la possibile inversione di rotta.  

Le giovani generazioni potrebbero attuare su tutte le strutture della società umana decisivi cambia-
menti. Esse, se educate all'amore del prossimo ed a ricercare l'essenziale della vita, rifiutando il 
condizionamento del superfluo, sarebbero in poco tempo capaci di cambiare il mondo. Carlo Acutis 
diceva che ciascuno di noi è un originale non una fotocopia. È importante che ognuno ascolti la pro-
pria coscienza, il proprio sentire più profondo, evitando di seguire convenzioni sociali o comporta-
menti comuni in modo acritico.  

Dovremmo essere contenti della nostra diversità perché essa ci è stata 
donata e temere l’uniformità e l'omologazione. Ma Acutis diceva anche 
che c'è in noi un IO egoistico che muove pulsioni, emozioni e scelte che 
bisogna silenziare e dominare attraverso l'aiuto di un Maestro interiore 
che vuole solo il nostro bene. Egli infatti diceva: “Non io ma Dio...” Chi vi-
ve solo di sé e per sé, è come 
se stesse in una stanza illu-
dendosi di vivere pienamente. 
Occorre invece uscire dalla 
camera angusta dell'IO per 
poter vedere l'orizzonte del 
mondo che Dio ci vuol far co-
noscere. Non possiamo basta-
re a noi stessi: siamo fatti per 
l'eternità, per conoscere Lui 
stesso! Dovremmo pertanto 
ritornare alla Parola che ci fa 
conoscere Dio.                ► 
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San Francesco incominciò a 
cambiare il modo di intendere 
la vita quando qualcuno gli 
gettò nella cella in cui era rin-
chiuso un Vangelo... Dedichia-
mo dunque una piccola parte 
del nostro tempo alla lettura, 
meditazione, invocazione, pre-
ghiera del Vangelo, facendoci 
eventualmente aiutare… Per 
dare modo di capire come il 
Vangelo trasformò Francesco 
pensiamo a quante cose egli 
realizzò nell'arco di pochi anni 
dopo la sua conversione no-
nostante l'estrema austerità a 
cui sottoponeva se stesso ed i 
suoi amati confratelli. 

Ricordo per tutti, il lungo viaggio in Terrasanta per parlare con 
il Sultano al tempo della V Crociata. Ma è utile sottolineare 
che il Cristianesimo non è una religione del fare o del praticare 
delle prescrizioni. Infatti vivere amando chi ti sta vicino ed il 
creato, avere misericordia, mitezza, benevolenza, fedeltà, 
comprensione, pazienza, gioia, capacità di perdonare, dominio 
di sé, non appartengono alla sfera del fare o del praticare ma 
dell'essere. Ciò che la vita in Dio permette di realizzare è una 
trasformazione progressiva del nostro essere interiore a cui 
corrisponde un agire per la sovrabbondanza del cuore.                                  

                                                                                                     
Alessia e Fabio 
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Ecco il testo completo delle risposte dei ragazzi alle due domande proposte: 
 

Quale esempio ci può dare la vita di San Francesco nelle nostre vite? 

 

Il santo di "Madonna povertà" può ancora oggi insegnarci qualcosa? 
 

1. (san Francesco ci insegna che) Le cose semplici, concrete sono la vera ricchezza di tutti noi, so-
prattutto per noi ragazzi. 

2. In molti hanno risposto alla prima domanda: (san Francesco ci insegna a) credere nei nostri 
obiettivi e non lasciarci abbattere;  

3. in molti hanno risposto alla seconda domanda: non so ma credo di sì. 

4. San Francesco può ancora insegnarci il rispetto e l'amore per i più poveri, i più deboli ed i  più in-
difesi. Ed anche che, nonostante ci si possa ritrovare in situazioni in cui si ha tutto, si  può sempre 
provare a mettersi allo stesso livello di chi non può avere tutto e cercare di capirlo e aiutarlo. 

5. San Francesco ci insegna che i beni materiali non fanno la felicità o la serenità, infatti nonostante 
fosse ricco ha lasciato tutto per seguire quello che gli diceva il cuore. 

6. (San Francesco ci insegna) che non c'è sempre bisogno della ricchezza per stare bene sia con 
sé stessi che con gli altri. 

7. San Francesco per il nostro futuro può dare un esempio di purezza nella vita. 

8. Per la seconda domanda credo di sì. 

9. Secondo me San Francesco ci può dare esempi come quello di essere fiduciosi nei propri deside-
ri e obbiettivi. Risposta alla seconda domanda: secondo me sì. 

10. Secondo me l'esempio che ci può dare San Francesco è che si deve essere fiduciosi nei propri 
sogni, obiettivi e essere umili con le persone in difficoltà.  

11. Risposta alla seconda domanda: secondo me sì. 

12. Da San Francesco abbiamo imparato ad apprezzare le cose più semplici e abbiamo capito che 
ciò che riempie la vita sono le persone e non i beni materiali. Ho realizzato che vedere le persone 
felici perché sono state aiutate fa sentire molto più vivi di quanto possa farlo avere tanti beni ma-
teriali. 

13. (san Francesco ci insegna) che la ricchezza non fa la felicità e di aiutare e dare amore a chi ne 
ha bisogno. Risposta alla seconda domanda: credo di sì. 

14. San Francesco mi ha insegnato ad essere umile e a mettermi allo stesso livello degli altri per i 
valori in cui si crede e non per le cose che si hanno. 

15. (san Francesco) ci può dare l'esempio di essere quello che si vuole essere e capire per cosa si è 
fatti. Risposta alla seconda domanda: ci si può accontentare anche della povertà ed essere 
ugualmente felici. 

16. Grazie a San Francesco siamo riusciti a comprendere che la ricchezza non è ciò che può render-
ci felici, infatti le cose importanti non sono quelle materiali.  

17. Risposta alla seconda domanda: secondo me sì. 

18. Un esempio che ci può dare la vita di San Francesco è il fatto che una persona, benché provenga 
da una delle famiglie più ricche delle città, abbandoni tutte le sue ricchezze per darle ai poveri. 
Con questo non significa che dobbiamo privarci di ciò che possediamo per darlo ad altre persone, 
ma possiamo tutti aiutare il prossimo, in modi diversi. Oltretutto non c’è bisogno sempre di mo-
strarsi e mostrare i propri beni, perché restare umili, non considerarsi migliore degli altri ed essere 
sempre disponibili rimarrà per sempre la cosa migliore da fare. 

19. Prima domanda: secondo me (san Francesco) insegna che nonostante tutto, come nel caso della 
povertà, dato che ha venduto gli abiti del padre per donarle ai poveri, il bene viene sempre ricam-
biato con altro bene; la ricchezza e l'apparenza non sono tutto ciò che conta, ci sono anche altri 
valori. Seconda domanda: secondo me sì perché oggi la situazione sta peggiorando dato che ora 
conta solo la ricchezza e l'apparenza mentre c'è gente povera che non si può permettere cose 
che altri possono avere come, spesso, anche il cibo; per questo non bisognerebbe avere un pen-
siero egoista. 

20. San Francesco ci insegna più umiltà e altruismo; nella vita, se possiamo, dobbiamo aiutare gli al-
tri anche se non otterremo vantaggi da ciò, sperando di essere anche noi aiutati nel caso avessi-
mo bisogno. Per la seconda domanda: credo di sì.                                                                ► 
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22.  San Francesco ci fa capire che l’aiutare e vedere stare bene gli altri conta più dei beni materiali. 

         Essere altruisti e disponibili non sempre sarà ripagato ma sicuramente fare un’azione di bene  

         mettendoci il cuore farà bene a noi stessi.  

23. (san Francesco) ci insegna che l'umiltà è una virtù che non va mai dimenticata, in nessun 

         momento della nostra vita. È un esempio di perseveranza, infatti ha seguito il suo obbiettivo, 

         migliorare la Chiesa, andando controcorrente rispetto alla Chiesa dell'epoca corrotta, ricca e 

         desiderosa di possedere beni materiali. 

24. San Francesco ci insegna ad essere sempre umili e che se si trova una cosa che fa del bene 

         bisogna impegnarsi al massimo. 

25. Per la seconda domanda: secondo me sì perché ormai siamo tutti attaccati alle cose materiali e 

         non più all’essenza delle cose che facciamo. Non servono grandi azioni per fare del bene o 

         aiutare qualcuno, il bene sta nei piccoli gesti. 

26. L'importanza è l'impegno, l’energia e la perseveranza che uno ci mette in quei gesti a far sì che 

        vengano visti e presi come esempio. 

27. L'esempio più importante che possiamo ricavare dalla vita di Francesco è sicuramente la forza 

        dell'umiltà tramite la quale lui ha potuto vivere una vita piena e in pace con se stesso e con gli  

        altri. 

28. Il santo di Madonna povertà può a mio parere insegnarci qualcosa soprattutto ai giorni nostri         
visto che viviamo in un mondo sempre più governato da chi ha in mano il potere e il denaro              
senza mettere sulla bilancia le essenziali qualità umane a cui l'essere umano non dovrebbe              
mai rinunciare e che invece sono spesso messe in secondo piano anche nelle relazioni più              
semplici alla base della società.  

29. San Francesco ci insegna a non legarci alle cose materiali che abbiamo, a essere umili. 

30.    Ci insegna a essere altruisti, e far star bene gli altri che è una cosa importante. 

31.    Per la seconda risposta: secondo me sì. 

32. La vita di San Francesco ci dona un grande esempio di altruismo e generosità, rinunciando a 

         tutte le sue ricchezze, alla sua vita agiata, alla sua carriera e addirittura alla sua famiglia per 

         dedicarsi agli altri, al prossimo e agli emarginati. Non è stato solo un grande religioso, ma anche   

         un uomo di cultura, poesia, musica e questo ancora una volta evidenzia il suo essere grande 

         facendo un passo indietro che è alla base di ogni cristiano. Un uomo che ha rinunciato al suo 

        Stile di vita agiato per offrirsi e creare un mondo ricco di speranza, carità e devozione.  

        Attualizzando San Francesco, immaginandolo ai nostri tempi cosi frenetici, precari, imprevedibili e  

        instabili, lo metto in paragone a noi animatori e catechisti che "togliamo" del tempo prezioso ai  

        nostri affetti per dedicarci alla vicinanza della comunità, alla fede e alla riflessione.           
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GIOVANI TRAVERSETOLESI 

IN AIUTO ALLE POPOLAZIONI 

COLPITE DALLa’ALLUVIONE 
 

Martedi 23 maggio un gruppo di giovani della nostra 

Parrocchia ha raggiunto Faenza per portare aiuto al-

le famiglie gravemente colpite dall’alluvione del mese 

di maggio 2023.  

L’idea è nata da un componente del gruppo che, es-

sendo a conoscenza della gravità della situazione, 

ha attivato con il supporto di altri, una rete di contatti 

tra la Caritas di Traversetolo, Diocesi e Caritas di 

Faenza, hub di Emergency insieme a Protezione Ci-

vile e Croce Rossa.  

Partiti presto da Traversetolo con il pulmino della 

Parrocchia, i nostri giovani hanno scaricato diverse 

quantità di prodotti alimenta-

ri nel centro Caritas di Faen-

za, iniziando così una colla-

borazione concreta con la 

donazione di fondi destinanti 

alla Parrocchia della zona, e 

che proseguirà con la con-

segna di altri beni necessari 

che verranno portati nel 

prossimo viaggio imminente.  

 

 

Il gruppo si è quindi recato a scaricare altri prodotti alimentari al centro di Emergency, nel centro fie-

ristico della zona, luogo in cui hanno visto concretamente il gran numero di persone sfollate e biso-

gnose di aiuto.  

                                                                                                                                                          ► 
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Successivamente si sono diretti a casa di un parente di un 
loro amico, per ripulire l’ultima area magazzino ancora som-
mersa dal fango dopo diversi giorni. Prima di ripartire hanno 
lasciato prodotti per la pulizia e la promessa di tornare ad 
aiutarli per riordinare la casa in modo che la vita possa ri-
prendere a trascorrere nella normalità.  

Si ringraziano calorosamente Riccardo, Alessia, Pietro, Don 
Giancarlo, Cristina e Adriana di Caritas, Marco, Isotta, Pietro, 
Aurora, Salvatore e tutte le persone che si sono rese disponi-
bili per altri aiuti consegnati e a quelle che si renderanno di-
sponibili per il futuro viaggio di soccorso. 

Alessia  

Le grandi catastrofi naturali reclamano un cambio di mentalità che 
obbliga ad abbandonare la logica del puro consumismo e a promuo-
vere il rispetto della creazione. 

Albert Einstein  
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Le grandi acque non possono spegnere l’amore  

né i fiumi travolgerlo (Ct 8,7) 
  

La tragedia che stiamo vivendo non lascia spazio a molti commenti. Sentiamo che le parole non 
rendono giustizia e non riescono a descrivere quello che stiamo vivendo in queste ore. Il tragico 
numero di vittime, che speriamo si arresti, domanda una fraterna preghiera di suffragio. 

Una devastazione inaspettata, la scoperta di un’impotenza disarmante, un senso di rabbia e di an-
goscia. Oggetti, beni, ricordi, luoghi che erano “casa” sono stati violati, come per la venuta di un 
ladro di notte, e le nostre sicurezze si sono sgretolate. 

La scoperta della forza di questa terra che per tanto tempo abbiamo pensato di dominare, ci ha po-
sto davanti ancora una volta alla nostra piccolezza. Allo stesso tempo ci sta mostrando il volto della 
vera fraternità, del dono di sé stessi per gli altri, per chi si trova nel bisogno. 

Abbiamo negli occhi forze dell’ordine, pompieri, protezione civile, volontari e cittadini che coperti di 
fango, dalla testa ai piedi, si danno da fare con ogni mezzo per aiutare gli altri. Non dimentichiamo 
anche quanti non vediamo, in particolare alle Amministrazioni comunali, alla Soprintendenza e ai 
coordinatori della Protezione civile. A tutti il nostro grazie sincero.  È commovente pensare che 
quel fango che tanto ci sta creando problemi è la cosa che più di ogni altra rende visibile il nostro 
essere comunità. 

Io per primo sono stato aiutato dai volontari della Caritas diocesana perché come tanti di voi sono 
stato raggiunto dall’acqua così come diversi presbiteri e diaconi con le loro famiglie. 

Condividendo con voi questa situazione vorremmo far presente alcune sollecitudini che riteniamo 
importate evidenziare in queste ore. 

– Ai volontari, che ringraziamo nuovamente per l’impegno e la generosità, raccomandiamo di avere 
una attenzione particolare per le persone sole, coloro che solitamente sono ai margini dei nostri 
centri, lontani dall’attenzione dei grandi gruppi, distanti dalle chat e dai social perché semplicemen-
te ne sono estranee o perché non hanno parenti e amici vicini. 

                                                                                                                                                         ► 
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Pensiamo ai bambini che hanno vissuto momenti e visto immagini di una gravità spropositata; agli 
anziani che più di tutti sono condizionati dalla fragilità davanti a questi eventi; ai migranti e ai pro-
fughi dell’Ucraina. La paura e i traumi di queste notti devono essere affrontati con una vicinanza e 
un’empatia calorosa e traboccante. 

– Il nostro essere comunità unita dipende dal pulire fango e dal lavoro assiduo, ma anche dalla 
semplice capacità di ascoltare chi ci sta davanti. Questa fraternità è generata da gesti, parole e 
anche da silenzi e sguardi. 

Dobbiamo comprendere e accettare che tra quel tutto che è stato perso, le cose che più piangiamo 
non sono cose puramente materiali, ma sono i piccoli ricordi degli affetti di una vita. Quanti an-
ziani dicono: “ho perso tutti i miei ricordi”. 

– Esortiamo tutti coloro che in questo momento e nei mesi a venire avranno a disposizione ciò che 
è necessario per ripartire, mezzi e materiali, a non speculare bensì a favorire approvvigionamenti 
comuni e a prezzi calmierati. 

 – Allo stesso tempo chiediamo con forza ai proprietari di sollevare dalle spese di affitto le perso-
ne e le famiglie che vivono in case alluvionate e ad accogliere gratuitamente o applicando canoni 
il più possibile ribassati, quanti sono stati costretti a lasciare tutto e adesso cercano una necessaria 
stabilità abitativa. 

Infine, un abbraccio colmo di affetto a chi con discrezione, nel nascondimento e costanza, come 
lievito in mezzo all’impasto (Lc 13, 21), sta vivendo con fede questa emergenza e in maniera di-
screta e semplice sta testimoniando che le nostre ferite e sofferenze hanno senso solo nelle ferite 
eternamente vive del Risorto. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28, 
20), ascoltiamo nel Vangelo in questa domenica: verso Gesù Cristo, asceso nella gloria, sia orien-
tato il nostro sguardo, verso i fratelli le nostre mani e il nostro cuore, perché grazie a Lui e in Lui 
ogni parte di noi, anche le nostre ferite, hanno spazio nel cuore di Dio, Padre che mai ci abbando-
na. 

 

20 maggio 2023  

 

Il Vescovo Mario Toso  

e il presbiterio di Faenza-Modigliana 

 

 

 

AGGIORNAMENTO CARITAS DIOCESANA PARMENSE AL 28 MAGGIO 2023 

 

 

 

 

 

Sabato 27 maggio seconda consegna del materiale richiesto al Centro raccolta a Faenza, dove ab-
biamo potuto incontrare anche il direttore, naturalmente in tuta da lavoro. A supportare l’organizza-
zione dei volontari e lo smistamento degli aiuti operatori della Caritas ambrosiana. Nel magazzino 
alcuni volontari dividono il materiale raccolto per poi fornire le famiglie dei Kit 

necessari. 

Che cosa abbiamo portato 

Acquistati: 50 paia di stivali da gomma (10 paia dal 39 al 44); 50 badili; 30 raschia fango in metallo; 
50 tira acqua; 150 paia di guanti da lavoro (50 paia n 8,9,10); prodotti igienici: 6 scatole di disinfet-
tanti (3 x superficie, 3 x pavimenti); 20 flaconi di disinfettanti; una ventina di guanti da casa.    ► 
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Abbiamo inoltre consegnato 30 stivali di gomma (15 per uomo, 15 per donna), che ci sono stati do-
nati da un commerciante, unitamente a prodotti per l’igiene personale. 

 

Cosa abbiamo visto 

Ancora tanto fango, detriti, strade e spiazzi allagati. La situazione sta preoccupando anche per il ri-
schio sanitario. Per questo ai volontari che vanno a spalare è richiesta la vaccinazione antitetanica. 

Abbiamo incontrato tanta gente con il badile in spalla e stivali ai piedi. Molti giovani, tra cui un grup-
po di liceali che ha festeggiato così il 18° compleanno di un loro amico (vedi foto). 

Cosa serve 

Non sono più richiesti stivali, guanti e attrezzi da lavoro. 

SERVONO prodotti per l’igiene, disinfettanti, prodotti alimentari a lunga scadenza, biancheria intima 
nuova. 

Serve soprattutto dedicare tempo all’ascolto delle persone, che hanno bisogno di sfogarsi, di rac-
contare paura, rabbia, dolore. A questo proposito vediamo come attivarci, nei giorni feriali, per dare 
una mano in questo specifico servizio di Caritas. 

Inoltre 

Abbiamo rifornito di “attrezzi da lavoro” (stivali e guanti) una quarantina tra preti fidei donum, preti 
giovani e seminaristi e volontari Caritas, accompagnati dal nostro Vescovo, che lunedì 29 vivono la 
giornata (che inizialmente aveva come meta un santuario mariano) a servizio delle comunità allu-
vionate della diocesi di Imola. L’attrezzatura portata, se non servirà più in loco, resterà come dota-
zione nel nostro magazzino. 

Al centro di “smistamento” dei volontari della Caritas di Imola, viene portato un consistente riforni-
mento di alimenti, grazie anche a donazioni di aziende del nostro territorio. 

Lunedì 29 maggio il direttore di Caritas italiana, don Marco Pagniello, si reca in visita in queste dio-
cesi alluvionate, per incontrare le comunità e le Caritas diocesane. A seguito verrà fatto un ulteriore 
aggiornamento per coordinare sempre meglio aiuti e presenze. 

 

Per sostenere quanto già stiamo facendo, si può portare il proprio contributo negli uffici della Cari-
tas diocesana (piazza Duomo, 3) o fare un bonifico, specificando la causale. 

Cc emergenze: intestato a Caritas Diocesana Parmense Emergenze 

IT88G0623012700000037249796 

causale: Emergenza Alluvione Emilia Romagna Banca: Crédit Agricole Italia - Sede di Parma 

 

Grazie di cuore! 

Signore benedici il mondo, dona salute ai corpi e conforto ai cuori … 
non lasciarci in balia della tempesta. 

Papa Francesco 
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LA FAMIGLIA: LUOGO PRIMARIO DI APPRENDIMENTO 
 

Luogo che ha cura di bambini felici: 
questa è la giustificazione ultima 
della famiglia e il senso del suo esi-
stere. 

Cominciamo dall’inizio: in famiglia il 
bambino impara le funzioni fonda-
mentali come mangiare, pulirsi, 
pensare, sognare…Tutto ciò com-
porta quello che la psicologia dello 
sviluppo chiama socializzazione pri-
maria. Detto in altre parole: il bam-
bino impara a leggere il mondo in 
base ai criteri di lettura che gli sono 
consegnati da mamma e papà. 

Nella famiglia le cose si imparano in modo diverso dalla scuola perché il clima familiare è riscaldato 
dall’affetto e l’insegnamento si serve del contagio, della seduzione, della protezione, dell’esempio 
non di lezioni strutturate, non di sedute discorsive. L’insegnamento è sostenuto da gesti, umori con-
divisi, abitudini del cuore, carezze, punizioni… Le parole e le azioni che il bambino vede e ascolta in 
famiglia fin dai primi mesi di vita sono per lui l’unico esempio di come si parla con gli altri, di come si 
aiuta chi ha bisogno, di come ci si muove, di come ci si stringe, di come si gioisce, di come si pian-
ge, di come si lavora, di come si pensa... di come ci si confronta con se stessi e con il mondo. 

Per questo ciò che si apprende in famiglia ha un’indelebile forza di persuasione. Perché è il primo 
modello col quale si è venuti in contatto e il primo esempio che ci è stato consegnato, per di più 
all’interno di un contesto affettivo protettivo. 

Andiamo avanti: l’apprendimento familiare, così naturale, ha come sottofondo il più efficace degli 
strumenti coercitivi, la minaccia di perdere l’affetto di quegli esseri senza i quali l’individuo non sa-
prebbe come sopravvivere. Dalla più tenera infanzia, la principale ragione dei nostri comportamenti 
sociali non è tanto il desiderio di essere amati e neppure l’ansia di amare, quanto la paura di non 
essere più amati da coloro che maggiormente contano nella nostra vita: all’inizio i genitori, poi gli 
amici, poi il/la fidanzato/a, poi i colleghi, poi i figli, poi i nipoti…poi la badante. 

È per questo che quando un bambino riceve dai genitori uno sguardo di disapprovazione per aver 
commesso un guaio, sperimenta un senso di perdita perché perde, sia pure momentaneamente, la 
considerazione positiva che aveva ricevuto quando il suo comportamento era invece approvato. 

Se non provasse mai sentimenti positivi, non vi sarebbe alcun senso di perdita o di delusione in gra-
do di spingerlo dall’interno a cambiare. Infatti, ci si sente gratificati quando si sa di essere importanti 
per qualcuno che lo è anche per noi e ci si sente male quando si teme di perderne l’affetto. 

Questo spiega perché la “paura”, quasi sempre inconsapevole per il bambino, sia generatrice di 
straordinari apprendimenti: quelli che, nei primi anni di vita, fanno del cucciolo umano, nel giro di po-
chissimo tempo rispetto alla complessità e alla quantità di cose da imparare, un essere in grado di 
interagire con un mondo altamente simbolico e molto difficile da interpretare. 

                                                                                                                                                        ► 
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Per concludere: la famiglia consegna al figlio l’alfabeto emotivo, morale, cognitivo per vivere. Si 
comprende come la sua funzione sia assolutamente fondamentale per la costruzione di un’identità 
armonica e salda perché l’esempio dei genitori serve ad abbozzare prima e a definire poi i principi 
che resisteranno nella tempesta della vita e ai quali ognuno farà sistematicamente ricorso, in modo 
consapevole o meno, per ogni piccola o grande scelta dell’esistenza. 
 

Mariangela Pasciuti 

 

 

I TRE PORCELLINI E IL LUPO 

Ovvero: come i bambini imparano 

 

Quando facevo la dirigente scolastica, andavo spesso nelle classi a chiacchierare un po’ con i bam-
bini. Era una cosa che mi piaceva molto. 

Un giorno entro in una scuola dell’infanzia, sezione dei bimbi di 4 anni. L’insegnante mi illustra l’atti-
vità didattica che ha realizzato in merito alla conoscenza dei numeri. Molto soddisfatta, mi racconta 
che i piccoli alunni si sono appropriati del concetto di numero, sanno contare da 1 a 10 e attribuire 
simboli numerici alle quantità. 

Per comprovare tutto ciò, invita Matteo, un ragazzino che abbandona malvolentieri l’angolo delle co-
struzioni, ad avvicinarsi per darmi una concreta dimostrazione di quanto detto, consapevole del fatto 
che mi avrebbe sicuramente e piacevolmente stupita e io non avrei potuto che fare apprezzamenti 
per l’ottimo lavoro. Chiede allora a Matteo di raccontarmi come i bambini hanno imparato a contare. 

“Ah, sì. Abbiamo imparato perché la maestra ci hai raccontato la storia dei 3 porcellini e il lupo. Nel-
la storia, prima c’è il porcellino Timmy, è il numero 1 perché c’è solo lui. Poi ce n’è un altro, Tommy, 
è il numero 2 perché c’era già l’1, allora si chiama 2. Poi c’è Gimmy, si chiama 3 perché c’è già 1 e 
2.” 

La maestra, visibilmente soddisfatta per l’ottima capacità argomentativa di Matteo sfodera un sorriso 
compiaciuto e gli accarezza i capelli, chiedendogli, sentendo ormai vicino un suo personale e indi-
scutibile trionfo, se nella storia ci fossero altri personaggi. 

“Sì, sì, c’è anche il lupo Ezechiele. Lui è il personaggio numero 5!” 

Un attimo di panico le attraversa lo sguardo. Con evidente imbarazzo, invita Matteo a osservare le 
dita della sua mano che si alzano e abbassano: “Ehm…sei proprio sicuro che sia il numero 5?” 

Matteo non ha dubbi: “Sì, sono sicuro! Il lupo è il numero 5!” 

“Perché dici questo?”, insiste la maestra nel tentativo di portare Matteo alla ragionevolezza. 

Ma lui non ha dubbi: “Perché i tre porcellini sono buoni e il lupo è cattivo, quindi ci vuole la distan-
za!” 

Meraviglioso Matteo! Ha dato a tutti una bellissima lezione di aritmetica. Ha scoperto il concetto di 
differenza senza che nessun sussidiario noioso lo avesse costretto a ripeterlo a memoria e senza 
che la maestra glielo avesse mai spiegato. Molto semplicemente, ha diviso il mondo in categorie, 
quella dei buoni e quella dei cattivi facendo valutazioni di tipo emotivo; poi, per collocarle sul piano 
razionale ha utilizzato dei criteri di orientamento di tipo cognitivo (1,2,3…5).  

Questi sono gli “occhiali” che indossano i bambini nel processo quotidiano di conoscenza perché la 
dimensione cognitiva è sempre fortemente intrecciata con quella emotiva: il mondo vale la pena 
esplorarlo se veicola significati! In altre parole: a pochi anni si imparano le cose non solo per via del-
la logica che appartiene loro, ma soprattutto grazie all’impatto affettivo che veicolano. Verranno più 
avanti le disquisizioni sul relativismo, sulle mille sfumature del bianco e del nero, sul povero lupo 
che ha pure lui le sue buone ragioni…  

È così che funziona l’apprendimento, anche quello complesso e difficile  della distanza aritmetica. 

Bravissimo Matteo e bravissima maestra! 
 

Mariangela Pasciuti 
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IL GIARDINO SEGRETO 

di Frances Hodgson Burnett  

(Ed. L’ippocampo; illustrazioni di MINALIMA) 

 

Un bellissimo romanzo scritto nel 1910 che incuriosisce, sia per la 
storia narrata, sia per le illustrazioni decisamente originali dell’edi-
zione che propongo. 

La storia racconta di un’amicizia che diventa sempre più importante 
tra una bambina capricciosa e antipatica e un ragazzino responsa-
bile e maturo. Mary, grazie alle conoscenze e alle capacità di Dic-
kon impara poco alla volta la bellezza della primavera e dei fiori, de-
gli alberi, dei cespugli che rinascono ogni anno e si rivestono di co-
lori sgargianti, accompagnati dagli animali del bosco. I due cono-
scono più avanti un ragazzetto isterico e insopportabile, Colin, che, 
grazie a loro cambierà completamente la propria triste vita ritrovan-
do affetti che credeva perduti. Mary, la protagonista, vive così un’e-
mozionante avventura tra difficoltà, amicizia, felicità.  

È un meraviglioso e sorprendente giardino il filo ros-
so dell’intera storia che si svolge nello Yorkshire in-
glese di un centinaio d’anni fa. 

Le illustrazioni sono originali pop-up: mappe, porte, 
chiavi, lettere segrete… Semplici capolavori dello 
studio MinaLima che, tra le altre cose, ha plasmato 
l’identità grafica di Harry Potter. 

Un libro da leggere assolutamente. 
Da toccare, da rigirare tra le mani, 
da conservare una volta letto per 
andare a rivedere qualcosa ogni 
tanto e per regalarlo a chi verrà do-
po di noi. Un libro da tramandare di generazione in gene-
razione. 

Ideale per ragazzi/e 10-15 anni. Anche per i loro genitori e i loro nonni… 

                                             Mariangela Pasciuti 



 17 

GIOVEDĺ SANTO IN CATTEDRALE 
 

Giovedì 6 aprile con i nostri ragazzi di se-
conda media che riceveranno la cresima 
quest’anno siamo andati a Parma. 

Arrivati in città con l’autobus di linea abbia-
mo raggiunto il piazzale del duomo alle 
9.30; in quel momento i sacerdoti della 
provincia di Parma avanzavano in proces-
sione verso la cattedrale precedendo il ve-
scovo. 

Tra loro c’era il nostro carissimo don Gian-
carlo e i nostri ragazzi si sono sentiti orgo-
gliosi nel riconoscerlo tra la schiera dei sa-
cerdoti.  

Nel tempio gremito è iniziata la celebrazione per la 
benedizione degli oli. Nel momento della presenta-
zione dei doni sono state portate all’altare le tre anfo-
re piene di olio, e un ‘ampolla con l’estratto di berga-
motto. 
 
L’olio dei catecumeni, l’olio degli infermi e l’olio del 
Crisma, estratto rigorosamente dalle olive raccolte 
nel GIARDINO DELLA MEMORIA DELLA STRAGE 
DI CAPACI, dove proprio per ricordare la perdita di 
Giovanni Falcone, della moglie e della scorta, per 
volontà della moglie di uno degli uomini della scorta 
sono stati piantati gli ulivi. L’olio ricavato è stato do-
nato dalla polizia di stato a tutti i vescovi d’Italia.  

L’essenza di bergamotto verrà invece utilizzata per 
profumare l’olio del Sacro crisma con il quale saran-
no consacrati con l’unzione i nostri ragazzi. La mes-
sa è terminata con un grande applauso ai nostri ra-
gazzi e a tutti quelli presenti durante la celebrazione. 
Dopo il dovere è arrivato anche il gelato offerto dal 
nostro caro Don.  

Ringraziamo di cuore le mamme che ci hanno aiuta-
to, i ragazzi che nonostante la funzione con tempi un 
po’ lunghi sono stati attenti e appassionati alle parole 
del vescovo.  Ci auguriamo che ricorderanno questo 
importante giorno nella loro Messa di Confermazio-
ne. 

Maristella e Patrizia 

“Da dove si parte per realizzare i grandi sogni? Dalle grandi scelte. 

Di questo ci parla il Vangelo […] L’amore ci chiede di andare oltre, di non re-
stare appesi ai perché della vita aspettando che dal Cielo arrivi una risposta. 

No, l’amore spinge a passare dai perché al per chi, dal perché vivo al per chi 
vivo”. 

Papa Francesco 
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Accesso al Centro Sportivo Parrocchiale 
 

Ricordando che l’uso del Campo Parrocchiale è con pre-
cedenza riservato ai bambini delle scuole elementari e 
medie e ai frequentanti il catechismo, sarà comunque con-
sentito l’utilizzo anche ai più grandi secondo le seguenti 
disposizioni:    

 

per regolamentare l’accesso e l’utilizzo 
del campo parrocchiale e degli spazi li-
mitrofi verrà distribuita gratuitamente, ai ragazzi dalla terza media ai vent’anni, la tessera sotto ri-
portata che dà diritto a usufruire del servizio.  

Sulle tessere sono impresse le norme previste dal Regolamento. Dopo due richiami negativi la tes-
sera verrà tolta e vietato l’accesso. Questo per dare spazio ai bambini e ai ragazzi, eliminare modi 
bullistici, prepotenze, spaccio. 

Siamo in stretto contatto con i Carabinieri in caso di fatti gravi. Il controllo comportamentale sarà 
sorvegliato dal signor Salvatore. Il campetto rimarrà aperto dalle 14:30 fino alle 20. In un secondo 
tempo saranno fissati gli orari d’accesso per fasce d’età. 

 

 

 

FESTA DELLA MAMMA 6 MAGGIO 2023 

 

Carissimi non potevamo dimenticare i festeggiamenti per la FESTA 
DELLA MAMMA che quest’anno è stata realizzata grazie alla colla-
borazione inedita tra la parrocchia e il Palagym di Traversetolo 

Al TEATRO AURORA, i gruppi di catechismo di seconda e terza 
elementare di Nello, Suor Filomena e Paola, insieme alle allieve di 
danza classica e moderna della maestra Simona Ravazzoni del Pa-
lagym si sono esibiti insieme per celebrare e ringraziare questa fi-
gura importantissima nella vita di ogni bambino e bambina e non 
solo… abbiamo voluto ringraziare anche i PAPÀ e i NONNI ... 

Qualcosa di veramente unico e speciale … molto emozionante … 

Con la preziosa collaborazione di Emma ed Alice nel Canto Corale, 
i bambini si sono esibiti in “Coccole”, “Ninna Mamma” dell0 
“Zecchino d’oro”, hanno eseguito un piccolo balletto di gruppo 
“SuperMamma” e accompagnato le allieve e gli allievi di Simona 
che hanno ballato sulle note di queste e altre canzoni dedicate alla 
mamma “Viva la mamma”, “Mamma mia”, “MammaTutto” con la 
partecipazione di due nostri aiuti catechisti e aspiranti ballerini professionisti Evelyn Rosati e Filippo 
Gioia.                                                                                                                                            ► 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 
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Non potevano mancare poesie a tema 
di grandi poeti italiani e una piccola rap-
presentazione teatrale - “E Dio creò la 
mamma” - di Bruno Ferrero, straordina-
riamente interpretate da Rosaclara 
Gioia, Vincenzo Giacalone, Federico 
Cerati e Maria Vittoria Bini (studenti uni-
versitari-animatori-collaboratori della 
parrocchia). 

Ringraziamo tutti i bambini e bambine, 
le loro famiglie che con grande entusia-
smo hanno partecipato alla realizzazio-
ne dell’evento. 

Ringraziamo il nostro parroco 
don Giancarlo per la disponibili-
tà e il supporto morale che di-
mostra sempre nella realizza-
zione delle nostre proposte; 
Mauro Bernardi, Presidente del 
Palagym, per la collaborazione 
e per aver creduto nella bontà 
della proposta-evento. 

E un ringraziamento speciale e 
di cuore da parte di tutti noi 
all’ideatore del progetto, non-
ché’ regista e factotum Aniello 
Gioia (per tutti- Nello). 

Paola 

Sai chi ti vuole bene davvero? Chi ti cerca anche se non gli serve “niente”. 

Chi si preoccupa e ti chiama solo per sapere “come stai”. 

 

“Desideri vedere, ascolta; l’audizione è un gradino per la visione. (San Bernardo) 
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La Chiesa Cattolica vive da sempre con le offerte dei suoi 
fedeli. Dal 1990, lo STATO ITALIANO destina una parte del 
gettito IRPEF pari all’otto per mille ad alcuni enti e confes-
sioni religiose tra cui la Chiesa Cattolica. 

Le nostre parrocchie vivono con le vostre offerte ed in parte 
con l’8 per 1000. 

 

La Legge n.222 del 1985 prescrive a cosa serve l’8 X 
1000 alla Chiesa Cattolica e come devono essere spesi que-
sti soldi: 

 

• opere di carità; 

• pastorale e sostentamento del clero; 

• mantenimento – manutenzione di oratori ed edifici sacri. 
 

La ripartizione complessiva va in proporzione alle scelte esplicite; non si tiene conto di 
chi non firma. 
 

Si può firmare sul modello CU, 730 e Redditi Persone Fisiche (PF). Non c’è alcun aggra-
vio economico sul contribuente (è gratis). 
 

Può firmare: 

 chi è obbligato a presentare una dichiarazione dei redditi (730 o PF); 

 chi non è obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi (CU per dipenden-
ti e pensionati). 

 

Si può anche firmare per il 5 per mille (5 X 1.000) ed il 2 per mille (2 X 1.000). Queste 
ultime non sono in alternativa all’8 X 1.000, né gli fanno concorrenza. 
 

Sostenere la nostra Chiesa è un diritto, ma anche un dovere. 
 

• Le nostre comunità hanno fruito recentemente dei fondi dell’8 X 1.000 
per la ristrutturazione della chiesa di Guardasone e di Traversetolo. 

 

Come avviene e cosa occorre: 
 

Per chi presenta il modello 730 oppure il modello Redditi Persone Fisiche, 

è sufficiente 

 FIRMARE nell’apposito riquadro nella  parte terminale del documento, se la di-
chiarazione è su modello cartaceo; 

 SPUNTARE / SELEZIONARE l’ente destinatario nell’apposito riquadro nella par-
te terminale del documento, se la dichiarazione è su modello elettronico. 

 

Per chi non è tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi (dipendenti 
e pensionati) ma vuole esprimere la propria preferenza (diritto di scelta), occorre ri-
volgersi ad enti deputati: 
 commercialisti; 

 CAF; 

 Uffici Postali; 

 Uffici parrocchiali.                                                                                     ► 
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È quindi possibile portare al commercialista, all’ufficio postale o al CAF la scheda com-
pilata con le nostre preferenze in busta chiusa. Questi tre enti devono rilasciare una 
ricevuta attestante l’impegno a trasmettere le scelte del contribuente. Questo servizio 
presso questi tre enti potrebbe essere a pagamento. 

 

Per gli uffici parrocchiali, nella diocesi di Parma, è disponibile l’assistenza gratuita 
delle ACLI di Strada Quarta a Parma. È possibile delegare qualcuno che faccia il servi-
zio. 

 

Qual è la procedura? Occorre: 

1. firmare la scheda ricevuta in parrocchia con le preferenze; 

2. allegare fotocopia del documento di identità e codice fiscale con indirizzo corretto; 

3. firmare la delega al referente diocesano (servizio del tutto gratuito); 

4. firmare il documento sulla “privacy”. 

 

 
Questi documenti verranno inseriti in una busta chiusa che riporterà il codice fiscale 
del contribuente, il suo nominativo e la finalità della busta (scelta della destinazione 
dell’otto per mille, del cinque per mille e del due per mille dell’IRPEF). 

 

Le buste sono raccolte dal referente parrocchiale (diacono Pasquale Armillotta) e con-
segnate al referente diocesano (Francesco Abelli), il quale la porterà alle ACLI che 

emetteranno una ricevuta di avvenuta consegna dopo alcuni giorni, attestante l’impe-
gno a trasmettere le scelte del contribuente. 

 

È operativo nella nostra parrocchia il servizio gratuito di sensibilizzazione ed assisten-
za, soprattutto per coloro (dipendenti e pensionati) che non sono tenuti alla presenta-
zione del modello della dichiarazione dei redditi, e che ricevono il modello CU in forma-
to cartaceo o elettronico, ma che desiderano esprimere la loro volontà alla destinazio-
ne dell’8 X 1.000 

 

Il servizio di assistenza in parrocchia è già operativo; si riceve su appuntamento e ter-
mina il 31 luglio 2023. Per prenotarsi, contattare don Giancarlo o il diacono Pasquale 
Armillotta. 
 

Traversetolo 29 maggio 2023 

Diacono Pasquale Armillotta 
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Si può essere atei o credenti 

agnostici o dubbiosi 

ma certi gesti son sorprendenti 

senza essere troppo vistosi. 

Maggio è il mese della preghiera 

e col sole la pioggia o il vento 

succede che verso sera 

si verifica una sorta di avvento. 

La Madonnina delle Piane 

tutta agghindata a festa 

chiama a raccolta senza campane 

senza una specifica richiesta. 

Avvicina le persone che vivono qui 

che si incontrano a pregare 

da lunedì a lunedì 

dando un senso in più al loro abitare. 

La preghiera è a voce alta 

o in silenzio assoluto 

in ogni caso amplifica ed esalta 

anche ciò che è taciuto. 

Perfino i cani del vicinato 

dapprima preoccupati per l’assem-

bramento 

abbandonano il tentativo di agguato 

e si accovacciano in silenzio. 

E il miracolo dov’è? 

Negli incontri che non sono virtuali 

nella foto che sui social non c’è 

 in parole e sguardi che sono reali. 

Questo spontaneo incontro serale 

che sa di condivisione e di empatia 

ha qualcosa di buono e di cordiale 

e al quartiere porta anche allegria. 

 

Mariangela Pasciuti 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

Dedichiamo un po’ del nostro tempo alla preghiera, per ritrovare noi 

stessi e per sentirci parte della comunità: un pensiero a tutte le persone 

che soffrono, per una malattia o la mancanza di un lavoro, per chi è solo 

e non trova conforto, per chi è deluso ed ha abbandonato la speranza … 

per tutti la nostra preghiera affinché ognuno possa ritrovare la serenità 

in Cristo. 
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UN LUNGO CAMMINO: DAL BATTESIMO ALLA 

CONFERMAZIONE… 

“Sarete miei testimoni” ecco cosa dice Gesù a questi ragazzi, 
lo dice a tutti noi, ma che testimoni saremo? 

Il catechismo li ha accompagnati in questi anni per maturare, 
anche attraverso la vita di gruppo, una esperienza cristiana di 
fede. 

Attraverso Gesù, con il suo esempio e le sue parole, il dise-
gno di Dio è diventato un dono di comunione e amicizia verso 
tutti gli uomini, da accogliere nella libertà e nella fiducia; 

È un progetto alla cui realizzazione siamo chiamati a collabo-
rare con la forza dello Spirito Santo; 

È una realtà da manifestare e vivere partecipando alla vita e alla missione della Chiesa; 

È un evento da celebrare nel sacramento della Cresima, momento di grazia e di conferma della 
scelta battesimale e di rinnovata partecipazione all’Eucarestia.  

Tutte le Messe di Prima Comunione sono state celebrate da Don Giancarlo Reverberi. 

 

Prima Comunione - Domenica 7 maggio 2023 

 

VERA QUINTAVALLA - GRETA CICERI - SIMONE GARAFFA - ALESSANDRO PIOVANI 

MATTIA PIANZA - BRANDO GALVANI - FRANCESCO ALEMANNO - MARCELLO TERRANOVA 

JONATHAN MENCA - ORLANDO CAIAZZO 
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Prima Comunione - Domenica 14 maggio 2023 

 

ANNICA FANTINI - ROSARIO TODARO - FRANCESCA CAVAZZINI - CARLOTTA CANTARELLI 

TERESA STELLA - GIULIA TOPAZIO - GIULIA VASSALLO - STELLA GHINIZZINI 

SANTIAGO GHIELMI - MARIA SANDRINI - VIRGINIA TONDELLONI - VIOLETA DOMINIQUE 

AGUERO (anche Battesimo) 

Prima Comunione -  Domenica 21 maggio 
 

BANDINI MATTEO - BOCCHI GINEVRA - BRANCHI FILIPPO - CARBURI LUCA 

CHIERICI ELISABETTA - COCCONCELLI LUCIA - FORNARI FLAVIA - GUARNIERI EMMA 

TIBERINI VIOLA 
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Prima Comunione -  Domenica 28 maggio 
 

AGOSTA GABRIEL LAVAL - BUENAVENTURA ZACK AERON - BUNYI JANELLE NANAGAS -  

CANZANELLA VIOLA - CAPELLI SAMUELE - NICOLI LEONARDO - SPAGGIARI MARTA -  

SURACI MATTIA - TERRANA MATTIA - TIROTTA CATERINA - SARTI ANNA 
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Quarantacinque bambini si sono accostati per la prima volta al Sacramento 
della Riconciliazione: “lasciate che i piccoli vengano a me, non glie lo 
impedite!” dice Gesù nel Vangelo.  

L’Altare è il centro della comunità e il luogo dell’amore che si offre, il sacrifi-
cio, è il luogo della comunione, l’amore che si condivide: “Questo è il mio 
Corpo, questo è il mio Sangue” “Venite mangiate il mio Pane, bevete il mio 
Vino, preparato per voi”. I figli si ritrovano ogni domenica attorno all’Altare 
con Dio, loro Padre e la Chiesa loro Madre, riconoscendosi tutti fratelli in 
Cristo. 

La Chiesa è il luogo dell’Amore dunque anche del perdono! Gesù non è 
venuto per i giusti ma per i peccatori, e ha istituito il Sacramento della Con-
fessione quando disse agli Apostoli, il giorno di Pasqua: “a chi perdonerete i 
peccati saranno perdonati…”. 

Tutti siamo peccatori e abbiamo bisogno della grazia di Dio, grazia che il Signore ci dona nella Chiesa attraverso i 
Sacramenti. La grazia del perdono è a noi donata nella Confessione: “lasciatevi riconciliare con Dio” ci dice San 
Paolo, per questo umilmente ripetiamo, col figlio disobbediente della parabola evangelica, “Padre ho peccato 
contro il cielo e contro di te”.  

Siamo già stati perdonati nel giorno del Battesimo, quel giorno ci è stata data la veste bianca segno della nostra 
nuova dignità cioè, da creature di Dio, quali si nasce tutti, siamo diventati figli e figlie di Dio, cristiani. 

Durante la “giornata”, la nostra vita, quella veste viene impolverata, peccati veniali, o sporcata seriamente, pecca-
ti mortali, ecco che, per riottenere il candore di quella vita battesimale, ci si Confessa. 

Riconciliati con il Padre, recati sulle spalle dal Buon Pastore, illuminati dalla luce dello Spirito Santo, siamo nuo-
vamente in pace con il Signore e possiamo celebrare degnamente la santa Messa e accostarci alla santa comu-
nione: un solo corpo, un solo Spirito, una sola fede, un solo Amore che ci rende e ci manifesta una sola Luce che 
deve illuminare il mondo.    

Prima Confessione - 

Sabato 13 maggio 2023 
 

STASIO MARIA - MAMMI ELIA -  

LANDINI DANIELE - MICHELI ADELE -  

CORRADI MATTIA - FORTESE MATILDE -  

MONICA MARGHERITA - UMESI LIA - 

PICCIO IRENE - PEDRONA GAIA -  

ZANNI GIADA - CARBONARA MARIA PIA 

“Signore Tu sei l’Amore” 
 

Tu sei paziente, benigno. 

Tu non sei invidioso, non ti vanti 
e non manchi di rispetto. 

Non cerchi mai il tuo interesse, non ti adiri 
e non tieni conto del male ricevuto; 

ma ti compiaci della verità e della giustizia. 

Tu tutto credi, tutto speri, tutto sopporti. 

Signore Tu sei l’Amore. 

Fa che anche noi sappiamo vivere nell’amore, 
sentendolo sulla nostra pelle, 

perché anche tu con noi sei amore. 

Aiutaci ad essere segno visibile del tuo amore. 
Amen. 

 Tratto da: www.sangiovanniapostolo.it 
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Prima Confessione - Sabato 20 maggio 2023 

EDGAR PETRONELLI - CRISTIAN RUGGERI - FILIPPO ZIVERI - FRANCESCO BRUNI - 

GREGORIO PRAMPOLINI - EDOARDO COLLA - DIEGO LAMANNA - CRISTIAN LARINI - 
MARTINA LAZZARI - GINEVRA ASTROBELLO - FRANCESCO CAVALLI – GIACOMO CAMPANINI - 
TOMMASO ASTROBELLO - PIETRO SCACCAGLIA - PIETRO COLLA – PIETRO CIGALA -   

GIOELE GRISENDI - EDOARDO DALL'ARGINE - JACOPO SCRASCIA -GRETA VASSALLO - 

RICCARDO LANZI 

Prima Confessione - Sabato 10 giugno 2023 
 

EZEASOIBE JESSICA OMASIRICHI - EZEASOIBE SOPHIA CHIMAMANDA –  

MAZZOCCOLI DONATO - BERTOLANI RACHELE - MARZO SONIA - RIGHELLI GIOVANNI -
GRASSO GIULIA - PELIZZIARI GIULIA - TRIANI DIAMANTE - MORITTU ESTER –  

CASALINI GIULIA - GANCI CLARISSA 
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Se oggi con la Cresima, lo Spirito Santo fa crescere in voi i 
suoi doni: la sapienza, la scienza, l’intelletto, il buon consiglio, 
la fortezza, la pietà per il prossimo, l’amore di Dio; questi ser-
vono anche per far crescere l’amicizia tra di voi e domani non 
abbiate paura di usarli per la vostra vita quotidiana: la scuola, 
lo studio, lo sport, ma anche per il doposcuola in parrocchia 
nei locali messi a vostra disposizione per vivere e crescere in-
sieme ai più grandi e accompagnando i più piccoli per scoprire 
e mettere in pratica i valori di una comunità cristiana, non sui 
social, ma nel mondo reale, partecipando e proponendo in pri-
ma persona le attività di gruppo, le azioni di volontariato, allar-
gando così sempre più le vostre amicizie. 

Chiussi Roberto, papà di Francesco. 

 

O Dio ti ringrazio per il dono dei nostri figli, segno vivente del 
tuo amore nelle nostre famiglie. 

Lo Spirito Santo che oggi è sceso su di loro, illumini i loro cuori 
e le loro menti, guidi i loro passi affinché facciano scelte giuste 
e coraggiose, aiutaci a sostenere i nostri figli affinché siano 
testimoni della tua presenza e dell’amore di Gesù. 

Sia la loro fede radicata in te come un albero ben piantato che 
cresce rigoglioso e porta frutti di amore, compassione e giusti-
zia. 

Alessia Riva, mamma di Ugolotti Giovanni 

Cresima - Domenica 21 maggio 2023 
Il Sacramento è stato amministrato dal Vescovo Mons. Enrico Solmi 

 

MONTIPIETRA LEONARDO - MAGGIALI MANUELE - PRIOLO FEDERICO - GRASSO LORENZO -  

LIOTTI GAYA - PICCIO VALENTINA - UGOLOTTI GIOVANNI - BOLDINI LEONARDO - RONCHEI  

DIEGO - CHIUSSI FRANCESCO - CANTORE ANDREA - CATTI LINDA - SULSENTI GIORGIO - 

BEN SASSI YASMIN - PANCIROLI ERCOLE - PANCIROLI VITTORIO - SIMONCINI ANTONIO -  

VASTARELLA ANNA - MARINO ERIKA - BARBARO PAOLO 
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PREGHIERA  

Spirito Santo rendimi testimone credibile, 

vero, sincero,  

che non si spaventa di nulla, umile, pronto a 

perdonare, a voler bene, a parlare bene. 
 

Forse, qualche volta, mi prenderanno in giro,  

non mi capiranno quando dirò che io credo 

in te e che è bella la vita in tua compagnia. 
 

Grazie signore per avermi cercato, accolto, 

capito… 
 

E per te sarò testimone coraggioso! 
 

Amen 
 

Cresima - Domenica 4 giugno 2023 

Il Sacramento è stato amministrato dal Vescovo Mons. Eugenio Binini 
 

COSTONCELLI CATERINA - MESSINA SIMONE - BRUNI MATHILDE - LAZZARINI NICOLE - 

DALCÒ NICOLAS - CAVALLI SILVIA - PRAMPOLINI MARIA VITTORIA - DI SILVESTRO ALICE - 
SURACI ERIKA - FIORITO DENNIS - CARACÒ LAURA - ZAMBRELLI IRENE - ZONI VALENTINA - 
CODELUPPI EMMA - ARABIA MELANIA - ARABIA FRANCESCO - KURTI GIULIA – 
BAGELLA ANDREA SARA - LENTINI ALESSIO - BARBIERI SABRINA - BARBIERI DAVIDE - 
PENTANGELO FRANCESCO - REBECCA LEONE - BELLISSIMA FRANCESCO –  
FLORE MATTIA - FRESCHI GIOVANNI - MONICA MADDALENA - PETRONELLI EDWIN –  
SCAFFIDI VALENTINA - SURPI FRANCESCO - TIROTTA CHIARA - ACUNTO GISEL – 
SAVINA MARTICIO - FRAGILLANA JARED - VULLO SALVATORE 
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Carissimi, permettete che mi presenti? 
 

Sono nato il 2 luglio 1930 a Mezzani Inferiore, battezzato il 7 lu-
glio 1930 e all’età di due anni la mia famiglia si trasferì a Traver-
setolo. Ultimo di 4 fratelli già tutti, spero, in paradiso assieme al 
papà Igino, grande invalido di guerra (Libia – Dodecaneso – Ro-
di, 74° Reggimento Fanteria: grande guerra) e mamma Iolanda 
dalle mani abili, dal cuore d’oro … e dal pollice verde. 

Ho frequentato le scuole 
elementari qui a Traver-
setolo col gradito ricordo 
dei vari insegnanti tra i 
quali in quinta l’indimen-
ticabile Daniele Cisarri. 

Dopo 13 anni di Semi-
nario a Parma (tre di 
medie, due di Ginnasio, 
3 di Liceo, 4 di Teologia) 
sono stato ordinato Sa-
cerdote dal Vescovo 
Mons. Evasio Colli  
domenica 21 giugno 1953 (esattamente settanta anni fa). 
 

Lo stesso Vescovo mi ha mandato nella parrocchia di NOCE-
TO.  

Là sono rimasto sette anni sotto la guida di un parroco straordinario che ricordo con tanta riconoscen-
za: Monsignor Luigi Copello. 

Dal 1960 al 1985 sono stato parroco nella comunità di San Se-
condo Parmense. Per me sono stati anni indimenticabili per 
avere incontrate persone diventati validi collaboratori nel Mini-
stero. Sono tanto riconoscente per avere ricevuto dal Sindaco la 
Cittadinanza onoraria di San Secondo. 

Dal 1985 al 2011 dal Vescovo Monsignor Benito Cocchi sono 
stato destinato al Santuario Mariano di Santa Maria della Stec-
cata. Sono stato per 26 anni ammirato e commosso per avere 
constatato con gioia grande la pietà fervorosa dei Parmigiani 
alla nostra mamma celeste MARIA, e per avere ottenuto in que-
gli anni dalla Santa Sede la elevazione giuridica del nostro San-
tuario a BASILICA MINORE. 

Dopo 26 anni di servizio alla Steccata ho dato le dimissioni e il 
Vescovo Mons. Enrico Solmi mi ha nominato canonico onorario 
della Basilica Cattedrale dove ho celebrato Messa, nella Cripta 
del Duomo e in Battistero, alle 8 ogni sabato.  

Nel pomeriggio ho potuto confessare per tante ore incontrando 
tante persone.                                                                           ► 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Dal 2018 dimoro qui a Traversetolo nella parrocchia 
della mia adolescenza e della mia Vocazione, dove ho 
celebrata la mia Prima Messa il 28 giugno 1953. 

Per questo GIUBILEO STRAORDINARIO ho una paro-
la sola che mi esce dal profondo del cuore: GRAZIE al 
SIGNORE che da “Chierichetto” mi ha scelto per esse-
re suo MINISTRO di FEDE e di SPERANZA.  

A tutti coloro che hanno collaborato alla mia formazione 
Sacerdotale: l’arciprete mons. Riccardo Varesi, il cap-
pellano don Giuseppe Celeste, mons.  Mario Affolti, la 
Figlia della Croce suor Maria Alojsia Dagnino e Anto-
nietta e Clelia Rizzoli, chiedendo scusa se non sono 
sempre stato inesauribile nel donarmi con gioia a tutti 
coloro che ho avuto il privilegio di incontrare in questi 
SETTANTA ANNI di ministero sacerdotale. 
 

Con tanta riconoscenza fraterna invoco su tutti VOI la 
paterna, straordinaria BENEDIZIONE di DIO PADRE, 
FIGLIO e SPIRITO SANTO. AMEN – ALLELUIA 
 

Vostro don Walter 

 
↑ La mia Prima Messa nella chiesa parroc-
chiale di San Secondo.   
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Grazie GESU ‘,  grazie FRATELLI e SORELLE 
 

Con tanta infinita riconoscenza 

Vostro  don Walter 

Chi è il Sacerdote? 

    È il dono più grande fatto da Gesù Giovedì Santo a sera. 

È preso di mezzo al mondo, vive nel mondo, non appartiene al mondo, anche se è tale per il mon-
do. È figlio di uomini, ma ha il potere di rendere figli di Dio. È povero, ma può ricolmare di ricchezze 
infinite. È debole, ma rende forti col Pane della Vita. È servo, ma davanti a lui si inginocchiano i po-
tenti. È mortale, ma dona l’immortalità. È luce e può stare nelle tenebre. È sale e può essere scipito. 
Porta la fede e può non averla. Deve sostenere e dev’essere sostenuto. Il suo perdono è quello 
stesso di Gesù. Anche l suo messaggio è quello di Gesù: un messaggio di gioia, di luce, di amore. È 
detto retrogrado, ma è sempre proteso ad ogni vero progresso. È tacciato di oscurantismo, ma a 
nessuno più che a lui la società è debitrice. 

     Quando è santo, lo si ignora. Quando è benefico, lo si trascura. Quando pecca, volentieri lo si 
calpesta. A tutti si è disposti a perdonare, tranne che a lui. Sono suoi amici preferiti i sofferenti, i de-
boli, i vacillanti, i moribondi. È fratello di tutti e deve restare estraneo a tutti. Vive solo, senza formar-
si una famiglia. Sorride alla vita che nasce, benedice la morte che viene. Consacra l’amore e non 
deve conoscere l’amore, perché il suo cuore è di Dio e quindi di tutti i fratelli e non di una creatura 
soltanto. Quando celebra, solo qualche gradino è più in alto degli altri. Ma lui tocca il cielo! E quan-
do confessa, è chiuso nel buio di un confessionale. Ma quanta luce nelle parole che dice: “Io ti per-
dono”.                                                                                                                                                ► 
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     Il sacerdote “è il vertice di tutte le grandezze create” (Sant’Ignazio). È dotato di poteri eccezio-
nali: cose che la Madonna e gli Angeli non possono fare – lui le fa: celebra e confessa. Quanti si 
raccomandano alle sue preghiere, e giustamente! Perché lui è l’avvocato dei fratelli presso Dio, è il 
pontefice (= fa da ponte) tra Dio e i fratelli. Per tutte queste ragioni il grande Monsabré diceva: 
“Potete essere grandi quanto volete, non lo sarete mai quanto questo povero prete che cele-
bra!” 

    Fino alla fine dei tempi il sacerdote sarà l’uomo più cercato e più incompreso, più amato e più 
odiato, più desiderato e più sfuggito, “segno di immensa invidia e di pietà profonda, di inestin-
guibile odio e di indomato amore” (Manzoni) – posto come Gesù a “segno di contraddizione”. 

    Il sacerdote deve confortare il suo insegnamento, il suo messaggio più con la vita che con la pa-
rola. Una testimonianza, la sua, tanto più difficile ed impegnativa in quanto spesso è chiamato – co-
me Gesù – “a portare non la pace, ma la guerra”. Per questo la sua vita è una lotta permanente. 

    Deve vivere a servizio degli altri fino a dimenticare e sacrificare se stesso. Nei momenti più sa-
lienti dell’esistenza, gioiosi o tristi: il sacerdote è sempre accanto all’uomo. Deve ricordare a sé e ai 
fratelli che la meta non è la terra, ma il Cielo. 

SIGNORE DONACI SACERDOTI SANTI 

 

Per celebrare la Santa Messa. 

Per predicare la tua verità. 

Per dirigere le anime. 

Per accogliere i peccatori. 

Per condurre a te i fanciulli. 

Per santificare le famiglie. 

Per consolare gli ammalati. 

Per aiutare i poveri. 

Per benedire il lavoro dell’uomo. 

Per non dimenticare il Cielo. 

Per continuare il benefico apostolato. 

 

 

Dio onnipotente ed eterno, che vuoi 

la salvezza di tutti gli uomini e non 

vuoi che alcuno perisca, dona al 

mondo sacerdoti santi, perché il loro 

esempio trascini gli altri a conoscerTi 

meglio, ad amarTi di più e a servirTi 

come a Te conviene. 

Amen  
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SUOR MARIA ALOJSIA DAGNINO FIGLIA DELLA CROCE 
 

In diverse occasioni 
monsignor Walter 
Dall’Aglio ha ricordato 
Suor Maria Alojsia 
Dagnino, Figlia Della 
Croce, tra le persone 
che lo hanno seguito e 
sostenuto quando, an-
cora fanciullo e chieri-
chetto, già andava ma-
turando il suo futuro 
come sacerdote. 

Questa memoria affet-
tiva e riconoscente 
merita di essere mag-
giormente illustrata 
poiché suor Maria, co-
me d’altronde molte 
sue consorelle, ha la-
sciato un’impronta in-
delebile in Traverseto-
lo contribuendo alla 
vita parrocchiale non 
solo proficuamente, 
ma soprattutto attiva-
mente, ricorrendo que-
st’anno il sessantesimo 
anniversario della sua 
scomparsa, avvenuta a Roma il 22 dicembre 1963. 

Suor Maria Aloisja (al battesimo, Annetta, nata a S. Secondo l’11.4.1890) fu in Traversetolo presso 
le Figlie della Croce negli anni Trenta del Novecento e da subito si affezionò al Collegio e alla Par-
rocchia divenendo assidua collaboratrice di don Varesi. 

Suor Maria Alojsia, proveniva da una numerosa famiglia, originaria di San Secondo, di 12 figli gene-
rati da Domenico e Maria Conte.  

Dei fratelli, tre morirono in giovane età, quattro si fecero missionari: Amatore, missionario Saveria-
no (dopo la morte di Mons. Conforti, venne eletto il 7.3. l932, Superiore Generale); Vincenzo, pure 
missionario saveriano deceduto in Cina, Raffaele gesuita in Albania, Filomeno cappuccino in Brasi-
le.  

Quattro sorelle presero l’abito religioso nella Congregazione di Sant’Andrea Fournet. Anche il 
padre Domenico, all’età di ottant’anni, rimasto vedovo, si ritirò come benemerito nell’Istituto missio-
nario saveriano parmense.  

Una famiglia di profonda fede religiosa quella dei Dagnino, infatti anche dal fratello di Domenico, 
Andrea Dagnino con la moglie Anna Mantovani, discesero due sacerdoti: Raffaele, “l’indimenticato 
prete dell’Oltretorrente, tra i più amati sacerdoti della città di Parma”, e Amato, una figura eletta tra i 
missionari saveriani; tre sorelle diventarono suore e la quarta, Carmela, consacrata al Signore 
nella vita laicale, svolse apostolato nella scuola pubblica.  

Di entrambe le famiglie Dagnino, Traversetolo serba un ricordo affettuoso e riconoscente sia per la 
presenza delle figlie di Domenico tra le Suore Figlie della Croce, sia per don Raffaele e Carmela, 
figli di Andrea, più volte attivi nel paese l’uno come predicatore, l’altra come educatrice delle giovani.  

Due validissimi aiuti all’impegno assiduo profuso nella comunità da Suor Alojsia il cui apostolato 
contribuì alla formazione di ben sei sacerdoti di Traversetolo: Monsignor Bruno Binini; S. E. 
Monsignor Eugenio Binini; M. R. Don Romeo Mori; Monsignor Franco Sandrini; Monsignor 
Walter Dall’aglio; M. R. Don Giovanni Bocchi.                                                                         ► 

la fotografia, all’interno del cimitero di S. Secondo, presso il luogo di se-
poltura della mamma, mostra la famiglia di Domenico Dagnino (neretto) 
assieme ad alcuni cugini, figli di Andrea. 
Da sinistra, Padre Amatore, Suor Adele, Carmela, Luisa, Suor Maria, Ade-
le, Vincenzo, papà Domenico, Amato, Suor Giulia, Suor Alojsia, Suor Erne-
stina (Cecilia), in seconda fila una zia materna.  



 39 

Suor Maria offrì se stessa, con infinita e sapiente dedizione, al Collegio delle educande, delle quali 
seguiva la formazione, e alle giovani del paese spesso da lei raccolte presso la Cappella o nei locali 
del Collegio per conversazioni, ritiri formativi e predicazioni.  

Nel 1932, ma anche negli anni seguenti, affiancata dalla cugina, la maestra Signorina Dagnino Car-
mela, dava vita alla Settimana di Formazione delle Giovani presso il Collegio N. S. del Sacro Cuore, 
ottenendo numerosissime adesioni. 

Nel 1936, la settimana della Giovane, organizzata per iniziativa del Centro Diocesano di Azione Cat-
tolica della Gioventù Femminile e svoltasi nel Salone Grand’Italia, ebbe come relatore il cugino di 
Suor Maria, don Raffaele Dagnino il quale volle poi tenere alcune conferenze anche ai giovanotti, 
nel salone della canonica.  

Don Raffaele fu più volte a Traversetolo per condurre incontri e conferenze rivolte ai giovani; fu lui 
a predicare nei giorni che precedettero l’ordinazione sacerdotale di Don Bruno Binini nel 
1938. La sua capacità nel comunicare e trasmettere concetti formativi cristiani attirava sempre un 
folto numero di uditori come appunto avvenne per l’8, 9 e 10 giugno quando, nonostante i pesanti 
lavori della campagna, il popolo accorse in discreto numero alle prediche della sera, alle 21, ascol-
tando devotamente l’ardente predicatore Don Raffaele Dagnino. 

Ma fu suor Maria Alojsia a organizzare l’indimenticabile festa di Consacrazione: lei aveva pre-
parato gli addobbi e l’allestimento dell’altare e, con l’aiuto delle educande, aveva ricamato per don 
Bruno la cotta da indossare quel giorno, ed inoltre aveva fatto provare e riprovare ai fanciulli le loro 
parti affinché tutto fosse perfetto per la solennità celebrata dal Vescovo Evasio Colli l’11 giugno.  

Anche il giorno seguente,12 giungo, quando don Bruno celebrò la sua prima messa, tutto nella chie-
sa di Traversetolo era pronto e perfetto: dal primo momento d’inizio alla fine quando le donne offriro-
no in dono al novello sacerdote un crocifisso fuso dal prof. Carnerini Pietro noto scultore di Traver-
setolo. 

L’amore e la passione con cui Suor Maria viveva il suo compito di consacrata in Traversetolo erano 
veramente vigorosi: non si risparmiava in nulla, sempre pronta per ogni servizio.  

Suor Maria Alojsia era giunta a Traversetolo reduce da una missione in Canada, esperienza che 
portava sempre nel cuore, e da subito aveva familiarizzato con le consorelle e con l’ambiente del 
paese. “Le sue allieve educande la ricordavano come donna di eccezionale modernità rispetto ai 
tempi, sapeva dialogare coi giovani cercando con loro un continuo contatto. Usciva spesso volentie-
ri dal Collegio per calarsi nella realtà quotidiana, e non era raro il vederla ferma con i ragazzi del 
paese per far loro un po’ di morale e condurli alla vita della modestia e dell’obbedienza. Una sua 
consorella, parlando di lei, ricorda le sue lezioni di scienze, esposte con particolare competenza e 
disinvoltura. Quando le sue alunne volevano farla deviare dalla lezione, facevano cadere il discorso 
sui Pellerossa: ci cascava sempre, si infiammava subito rievocando i tempi della sua vita missiona-
ria che non lasciavano indifferenti le spiritose alunne. Era suora di grande pietà ed esplicò nel paese 
la sua volontà missionaria dedicandosi particolarmente alla formazione del “piccolo Clero”

1
. 

Una suora consorella raccontò di aver accompagnato suor Maria Alojsia in una passeggiata sulle 
colline di Cevola. Camminando si recitava il Rosario: “ogni decina era preceduta dall’annuncio del 
Mistero e da una preghiera, al terzo Mistero Doloroso, dopo averlo annunciato e scandite quattro 
preghiere a seguito, si interruppe dicendo ad alta voce: “Vi chiedo Gesù per questo Mistero e per 
l’intercessione della Vostra Santa Madre, il disprezzo del mondo e di me stessa e l’amore dell’umi-
liazione”. Quindi si fermò di scatto in mezzo alla strada, piantò il bastone per terra, guardò il cielo ed 
esclamò: Sono trent’anni, Signore, che vi chiedo questa grazia e ancora non l’ho ottenuta” […] In 
seguito Suor Maria venne mandata a Roma, ma io ebbi l’occasione di rivederla qualche tempo dopo 
il trasferimento e prima della sua morte; fu allora che si confidò: “se fossi rimasta a Traversetolo – 
mi disse – sarei andata all’Inferno. Ringrazio Dio che ora sono qui”. 

Di certo alludeva al suo attaccamento al Collegio ed al paese di Traversetolo, un vincolo d ’affetto 
troppo intenso per il cuore imparziale d’una Suora”

2
. 

                                                                                                                                                        ►     

 

1. S. Moroni, Umanità e Fede, cento anni di presenza delle Figlie della Croce in Traversetolo, 1996, pp. 106. 

2. Ibidem, p. 107 
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Lasciato Traversetolo per Roma, Suor Maria 
Alojsia non dimenticò mai il paese, anzi, ricorda-
va con affetto i suoi ex chierichetti, ormai sacer-
doti, e i tanti giovani che aveva seguito nella for-
mazione. 

Mai si stancò di chiedere a Dio nuove vocazioni 
e di pregare affinché i giovani potessero avere 
quella formazione spirituale indispensabile nelle 
scelte del loro futuro dal quale non doveva esse-
re esclusa l’opzione vocazionale. 

Così infatti scriveva a don Walter Dall’Aglio 
nell’ormai lontano 1959:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Sonia Moroni 

I chierichetti di Suor  Maria Aloisio Dagnino  

“S. L. G. C. (Sia Lodato Gesù Cristo), ROMA, Via dell'Arancio, n° 68 –  

ALLELUIA! S. PASQUA 1959. 
 

Molto Reverendo e Caro D. Walter, 
  

Ho atteso rispondere perché durante la Santa Quaresima la nostra Santa Regola chiude 
parlatorio e corrispondenza per darci modo di vivere una vita più intensa di raccoglimento 
e senza dubbio Lei scuserà il ritardo. 

Le ho mandato il "Bollettino" a nome della mia M.R. Madre Provinciale (Suor Amelia Te-
resa) che Lei dovrà conoscere giacché è stata a Traversetolo, poi Madre Superiora a San 
Vitale; e lo scopo suo sarebbe di far conoscere ai Sacerdoti le nostre opere.  

Io ho chiesto ai MIEI 6 CHIERICHETTI (ora SACERDOTI) di lavorare per mandarmi al-
meno una postulante ciascuno...veda quali sono le nostre opere e i nostri bisogni. Mons. 
BININI non sapeva che avevamo l’OSPEDALE S. EUGENIO all'EUR e la MISSIONE IN 
CONGO, e così avendo una giovane da indirizzare per questo genere di vocazione l'ha pre-
sentata alla M. R. Madre Provinciale. - 

Chissà quante anime belle avrà da guidare a NOCETO, faccia opera di persuasione presso 
i genitori CHE TANTE VOLTE SONO IL PIÙ GRANDE OSTACOLO.  

Dalla Sua lettera vedo che Lei mi crede a SAN VITALE. Dal 1948 Ho LASCIATO TRA-
VERSETOLO e non ci sono mai più tornata. Ho passato un anno a Parma (Ospizio Biondi) 
vicino ai Santi, poi sono stata trasferita a Nettuno, CITTÀ DI MARIA GORETTI e vi sono 
rimasta 4 anni. Dal 1953 sono in VIA ARANCIO (ROMA) non molto lontana da San PIE-
TRO. Se viene a ROMA passi da noi; lo dica anche agli altri e saranno ricevuti con molta 
gioia; lo domandi a Mons. BININI quale accoglienza gli abbiamo fatto al Noviziato! Così 
pure Don Romeo. 

Da "Eco del Seminario “ho saputo che Don Franco Sandrini si è laureato in Filosofia: me 
ne rallegro pensando che ha un nuovo mezzo per avvicinare le anime e portarle a GESÙ. - 
Un ricordo speciale alle sorelle: mi benedica S E M P R E! 
 

Suor Maria Alojsia Dagnino Figlia della Croce 
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IL SORRISO DI DIO 

 

Bisogna dirlo, e dirlo forte. Quasi 25 anni fa, don 
Giancarlo mi parlò del diaconato. Cos’è? Che devo 
fare? Quante domande … Poi, con Nando, inizia il 
cammino. Quanti tornanti, quante salite e quante 
discese. Ricordo che ci incontravano nella canonica 
della parrocchia di San Lazzaro a Parma con don 
Piero Del Sante. Tutti intorno ad un tavolo da cuci-
na, 8 – 10 uomini adulti. Quanta attenzione verso di 
noi, a volte anche eccessiva. 

Una delle cose belle della memoria umana, è che si 
può rivedere il nostro film nella mente quante volte 
si vuole, più o meno velocemente, e con esso, scor-
rono anche i pensieri, le considerazioni ed i ricordi. 
Ma si rivede anche l’intervento di Dio su ciascuno di 
noi, il “perché” di Dio contro il “perché” dell’uomo. 
Un sorriso, pensando alle nostre considerazioni di 
allora, pensando invece all’intervento delicato di Dio 
e … “alzatevi, andiamo” (Mc 14,42). 

Venerdì 26 maggio scorso, ero presente alla messa presieduta dal vescovo nella chiesetta del se-
minario minore a Parma in occasione della chiusura dell’anno di formazione dei diaconi. Una omelia 
forte, molto forte, tanto da ricordarla ancora, e che interessa anche i nostri lettori. 

Il vescovo desidera portare almeno un ragazzo od una ragazza per comunità alla prossima Gior-
nata Mondiale della Gioventù; chi è interessato, mi contatti. 

Il vescovo desidera che almeno un ragazzo od una ragazza per comunità partecipi ad almeno uno 
dei tre incontri per la formazione del credente che si terranno a Parma presso la parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo in Antognano dal 5 al 7 giugno (ore 18 – 21); chi è interessato, mi contatti. 

Ma c’è una novità. Il vescovo desidera che in ogni comunità ci siano almeno due lettrici e due ac-
colite, alla luce degli ultimi interventi magisteriali di Papa Francesco: l’apertura alle donne dei mini-
steri istituiti del lettorato e dell’accolitato. Perdonatemi l’euforia: evviva! 

Rispetto ad una ventina di anni fa, in cui eravamo in 8 – 10 attorno ad un tavolo, ora gli uomini che 
seguono il cammino di formazione necessitano di una grande sala … Ci sarà bisogno, immagino, di 
una analoga struttura per la formazione delle donne. Che meraviglia. La sinodalità aumenta. 

Il sorriso di Dio … una ventina di anni fa solo uomini … un cammino spesso non agevole … oggi il 
desiderio del servizio istituito e non sporadico delle donne. Tanto siamo piccoli noi, quanto l’Amore 
di Dio è grande. Dopo il sorriso di Dio, “quand’ebbero mangiato” (Gv 21,15), Gesù “disse loro « … 
Alzatevi, andiamo! ...»” (Mc 14,42). 

Qualche cenno alla gerarchia ecclesiastica. Il Papa è il vescovo di Roma, come Enrico Solmi è il ve-
scovo di Parma. Il Papa però presiede alla comunione delle comunità e dei loro pastori (vescovi). Il 
cardinalato è un titolo, non un grado della gerarchia. Nell’ordine sacro, oltre ai vescovi, ci sono i pre-
sbiteri ed i diaconi (ministeri ordinati). Ma ci sono anche due ministeri istituiti laici: il lettorato e l’ac-
colitato. 

Che grande dono per le nostre comunità sarebbe la presenza di donne guidate dallo Spirito Santo 
che accettino di iniziare il cammino di formazione. Preghiamo per loro. 

Pasquale Armillotta 

 

Pasquale Armillotta, diacono 
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  31 Marzo 2023 30 Aprile 2023 31 Maggio 2023 

Popolazione 9.630 9.627 9.625 

maschi 4.757 4.759 4.762 

femmine 4.873 4.858 4.863 

famiglie 4.145 4.145 4.152 

Stranieri 1.300 1.291 1.287 

maschi 639 637 635 

femmine 662 654 652 

NATI 7 5 5 

DEFUNTI 10 7 8 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI: DAOLIO TOMMASO (VIGNALE); VASSALLO GIOELE; PICCIONE AIDA; 
LUCIA CANOVA CAIULO; AGRESTI EMILIA; MENCA JONATHAN.  
 
MATRIMONI: GUALANDRI MATIA - BAIOCCHI FEDERICA;  

CANOVA SIMONE - CAIULO ALICE; MININI DAVIDE - MUSACCHI SARA;  
GALLO ALESSANDRO - BURANI CARLOTTA (CAZZOLA);  
BONAZZI GABRIELE - ANANIA ANNA; 
GLIOZZI GREGORIO - BOLDINI ILARIA (GUARDASONE).  
 
DEFUNTI: GAZZA VITTORINA; RIVA ENRICO; ROVANI GIANNI; OLIVIERI DINO;  
PERNA VITTORIO; ZIVERI BRENNO; DEGLI ANDREI CATERINA; ELDA DE NARDIS; 
RONCHEI FRANCESCO; IDRIA TIVISINI.  
 

 

Anagrafe parrocchiale Castione Baratti: 

BATTESIMI:  COZZI VIOLA, COZZI LINDA, PELLEGRINI CHIARA. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Il 20 giugno 1978 Mons. Mario Affolti, per morte improvvisa, lasciava la par-

rocchia di Traversetolo, dopo 33 anni di fecondo servizio pastorale. 

Nella ricorrenza del 45° anno dalla scomparsa, don Giancarlo celebrerà la 

Messa a suffragio alle ore 11.30 di domenica 25 giugno 2023. 

                                               - - - - - - - - - - - - - - - 

Nella ricorrenza del sessantesimo anniversario della morte di Renato Brozzi – 

21 giugno 1963 – la Parrocchia di Traversetolo ricorda l’artista con la pubbli-

cazione delle sue lettere, scritte all’amico Prof. Rodolfo Fantini, conservate 

presso l’Archivio Parrocchiale. 
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Mercoledì 19 aprile Veglia del Lavoro 
 

Come in altre chiese della diocesi di Parma, anche nella no-
stra si è svolta la Veglia del Lavoro, incontro di sensibilizza-
zione e preghiera proposto dalla Diocesi di Parma, già predi-
sposto dalla Commissione Episcopale per i problemi sociali e 
il lavoro, la giustizia e la pace, per l’occasione del 1° Maggio.  

La veglia, rivolta in particolare ai giovani nell’esortazione che il 
lavoro sia una benedizione per vivere e non rischio di morte, 
si è condotta con un’alternanza di Letture bibliche, meditazioni 
e preghiere volte a porre in evidenza che il lavoro, così come 
Dio lo ha voluto, consegnando la sua creazione all’uomo affin-
ché la mantenesse, la curasse e ne traesse beneficio per la 
vita, deve essere accessibile a tutti secondo le singole predi-
sposizioni e potenzialità. 

Oggi il lavoro è spesso negato, specie ai giovani a cui manca-
no un’adeguata formazione, la cura per essere accompagnati 
nei passi decisivi della vita, i motivi di speranza che la società 
non riesce a trasmettere. 

Questa trascuratezza sociale verso i giovani li rende incapaci a scelte di vita, obbligati a lasciare i 
luoghi di nascita per un incerto domani, a rimendare la scelta di formare una famiglia e dar vita al 
futuro. 

La frustrazione che nasce dall’essere non valorizzati nelle singole capacità e competenze, nell’’es-
sere sfruttati da un lavoro precario spesso sottopagato, generano quel malessere che spesso li con-
duce ad abbandonare gli studi, a non lavorare adattandosi ad ogni opportunità che a volte li condu-
ce nelle reti della criminalità. 

Come ha sottolineato Papa Francesco in relazione al tema dei giovani, senza il lavoro non viene in-
fatti a mancare solamente una fonte di reddito – peraltro importantissima – ma i giovani disoccupati 
crescono senza dignità, perché non sono “unti” dal lavoro che è quello che dà la dignità. 

La Veglia quindi è stata occasione di preghiera affinché il mondo giovanile occupi un posto privile-
giato tra le priorità politiche; perché l’attenzione sociale venga rivolta con urgenza alle problemati-
che giovanili, affinché il futuro dei giovani sia garantito da un lavoro certo, sicuro, giustamente retri-
buito in modo da poter sognare concretamente un futuro costruttivo che apra alla pace e alla conti-
nuità familiare. La Chiesa ha voluto questo momento di sensibilizzazione per testimoniare il suo im-
pegno attivo e concreto per stimolare, seguire e collaborare alle dinamiche politico sociali volte al 
mondo giovanile e al lavoro. 

 

Domenica 26 aprile, incontro di Formazione Adulti 
 

L’argomento di questo incontro è stato tratto dal 
Vangelo di Luca (Lc 24, 13-35): I discepoli di Em-
maus. Si è parlato molto del “cammino”, percorso di 
ogni uomo su questa terra. 

I discepoli erano in “cammino” e mentre conversa-
vano su quello che era accaduto in quei giorni, Ge-
sù, in persona, si avvicinò e “camminava” con loro. 
Però i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ec-
co la cosa grave: che molto spesso,                 ► 
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capita, anche a noi; nel nostro quotidiano, non riconosciamo la presenza di Gesù perché troppo pre-
si dalle attività frenetiche e dispersive, non abbiamo chiaro il “sentiero” giusto che Gesù ha tracciato 
per noi. Ai discepoli che si lamentano perché secondo loro Gesù li ha lasciati soli ed è sparito dopo 
la sua morte, Lui risponde: “Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella gloria?” E con un lungo discorso, 
partendo da Mosè e via via tutti i profeti, spiegò loro tutto ciò che riguardava Lui, facendo presa sul-
la loro coscienza e sui loro sentimenti.  

Abbiamo molto riflettuto sul dono della fede e della fiducia nel Signore e abbiamo compreso che la 
Fede è come una lampada che bisogna tenere sempre accesa, va alimentata continuamente per-
ché non si spenga mai. 

Molto importante è anche la conoscenza della “Parola” attraverso la lettura dei testi sacri, soprattut-
to il “Vangelo”, così cresce in noi la capacità di ri-conoscere Gesù, cioè conoscerlo in modo nuovo, 
vivo e presente nel cammino quotidiano della vita. 

O Gesù, fatti nostro compagno di viaggio! 

Infondi in noi la forza e il coraggio di ritrovare e di percorrere quel sentiero giusto che hai già traccia-
to per noi. 

L’ultimo incontro di quest’anno era stato programmato per domenica 4 giugno presso il Lago della 
Cronovilla con un momento conviviale dopo lo svolgimento dei lavori. Purtroppo le condizioni meteo 
hanno modificato i progetti originali e la riunione si è tenuta in Canonica. 

Marisa, Mara, don Giancarlo 
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Asilo Paoletti 
 

 

 

 

Anche quest'anno "Il 
Paoletti" per aiutare le 
famiglie a gestire il tem-
po estivo dei propri figli 
durante parte del perio-
do di sospensione 
dell'attività scolastica, 
organizza per i bambini 
dai 3 ai 6 anni, da lunedì 
3 a venerdì 28 luglio, il 
centro estivo Magico 
Paoletti: E-STATE in 
movimento, un servizio 
improntato sullo svago, 
sul divertimento e sulla 
socializzazione dei pic-
coli partecipanti. 

Durante queste quattro 
settimane i bambini sa-
ranno seguiti da educa-
trici professioniste e sa-
ranno partecipi e liberi di 
esprimersi in tutte le atti-
vità: ludiche, ricreative, 
espressive, musicali, di 
animazione, di movi-
mento e laboratoriali, 
proposte principalmente 
all'aria aperta, e pensa-
te in modo da lasciare 
loro la possibilità di in-
tervenire, modificare ed 
interpretare in modo di-
verso le varie iniziative 
presentate. 
 

Per ulteriori informa-
zioni ecco i contatti:       
0521-842211  

asilo.paoletti@libero.it 
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Festa della Mamma al nido 

 

Al nido d'infanzia Paoletti, per festeggiare le mamme come meritano e per ringraziarle per tutto 
quello che fanno tutti i giorni, si è pensato di fare una super colazione insieme a loro venerdì 12 
maggio. 

Un modo davvero speciale di cominciare 
una giornata unica. 

E così la sezione dei gufetti è stata tra-
sformata per l'occasione in 
"NIDOBAR" attrezzato con macchina per 
il caffè, latte, succo di frutta, biscotti e tor-
ta preparati con cura e maestria dalle cuo-
che, per condividere un momento di infini-
ta dolcezza ed iniziare la giornata con una 
coccola, una bella carica di energia e buo-

numore. A conclusione, ogni mamma ha 
poi ricevuto in dono un pacchetto conte-
nente una sorpresa realizzata dal proprio 
bambino per colmare questo "pieno d'a-
more" e lasciare la struttura con il sorriso 
sulle labbra e un pizzico di energia in più. 

Ecco alcune dolcissime immagini.   

 

 

 

Andiamo al Museo Renato Brozzi? 

 

Martedì 16 maggio la sezione blu della scuola dell'infanzia 
Paoletti ha dato il via alla serie di uscite didattiche, che tutti i 
bambini frequentanti la struttura effettueranno, presso il mu-
seo Brozzi nelle prossime settimane. 

Questa esperienza, con 
la visita guidata e il relati-
vo laboratorio grafico-
pittorico, è stata progetta-
ta per essere apprezzata 
dai bambini e diventare 
un momento di crescita e 
di riflessione importante, 
usando l'arte di Renato e 
la sua cultura come stru-
menti privilegiati. 

 

Grazie all'esperienza e alla sensibilità della responsabile del ser-
vizio, Cristina Ramuschi, attenta alle esigenze di tutti i partecipan-
ti, è stata un'occasione di conoscenza creativa e stimolante, senza dimenticare l'aspetto ludico, che 
ha potenziato l'apprendimento, stimolando la loro curiosità.                                                       ► 
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22 Aprile – Giornata mondiale della terra 

 

Anche quest'anno il 22 aprile (un mese dopo l'equinozio di prima-
vera) si è festeggiata in tutto il mondo la Giornata della Terra, un 
giorno speciale in cui si è celebrato il creato e la salvaguardia del 
nostro Pianeta. 

Molte sono state le iniziative e 
gli eventi importanti promossi 
dagli ecologisti, ma anche noi 
nella nostra scuola abbiamo 
pensato di organizzare delle 
proposte con e per i nostri 
bambini: l'inaugurazione di un 
bugs hotel (albergo per inset-
ti, creato per fornire riparo a 
coccinella, api e farfalle) e il 
pranzo in modalità pic nic nel 
nostro giardino per tutti i bimbi 
frequentanti il Paoletti nido e 
scuola dell’Infanzia. 

 

Perché... 

Se bello ci sarà e non pioverà 

una sorpresa in giardino ci sarà!  

Perché... 

"Non ereditiamo la terra dei nostri antenati, ma la prendiamo in 
prestito dai nostri figli!" 

Un'esperienza divertente per riflettere insieme, grandi e picci-
ni, sulla salvaguarda dell'ambiente!  

 

 

 

 

Progetto di Musica a "Il Paoletti" 

 

Al nido e alla scuola dell’infanzia Paoletti la musica è da sempre 
presente in molte attività e fa da sfondo ai diversi momenti della 
giornata, accompagna i bambini in un ambiente educativo sere-
no, stimola le capacità espressive, la creatività e favorisce la so-
cializzazione.  

In particolare durante i laboratori di “Musicando”, tenuti dalle 
esperte Giulia e Sofia dell’associazione “Nati per la musica”, i 
piccoli sono invitati a manipolare piccoli strumenti musicali, og-
getti e materiali di uso quotidiano per scoprirne le qualità sonore 
e per riprodurre brevi cellule ritmiche. Anche il movimento e la 
gestualità spontanea concorrono all'attività di comprensione e di 
rappresentazione del messaggio sonoro.  

Ciò che caratterizza l’intera progettazione è il gioco in cui è pos-
sibile muoversi autonomamente, sperimentando la musica come 
pratica creativa che valorizza scoperta, elaborazione e invenzio-
ne.                                                                                             ► 
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Infatti far musica è prima di tutto gioia, gioco e divertimento, ma 
è anche opportunità per i bambini di esprimersi, di apprendere, 
di sviluppare la sensibilità musicale, di sperimentare il linguaggio 
sonoro come mezzo privilegiato per comunicare. 

Gli oggetti, la voce, i ma-
teriali naturali e quelli di 
recupero, i libri musicati e 
gli strumenti sono punto di 
partenza per avventurarsi 
in mondi sonori affasci-
nanti. 

Il progetto è volto a fare 
esperienze musicale at-
traverso varie metodolo-
gie e il gioco attivo, la 
scoperta del sé e dell’al-
tro, per favorire anche lo 
sviluppo sociale. 

Insomma, si vuole offrire 
ai bambini un percorso 

dove esprimersi con piacere e soddisfazione grazie al canto, al 
movimento, all’ascolto e al suonare perché: 

“…una prova della correttezza del nostro agire educativo è la 
felicità dei bambini.” 

   La coordinatrice 

 

 

 

 

Fattoria: una vita che sboccia 

 

Alla scuola dell’infanzia “Il Paoletti”, con l’arrivo della primave-
ra, abbiamo avviato un percorso educativo-didattico che parla 
“della vita” in stretta correlazione con la Santa Pasqua. In par-
ticolare “Dall’uovo al pulcino” è il progetto che ha visto coinvol-
ti i bambini frequentanti le sezioni verde e blu e che ha susci-
tato interesse e attiva partecipazione da parte di tutti loro alla 
“magia” della nascita di una nuova vita, facendo loro vivere 
emozioni di entusiasmo, attesa e meraviglia. 

Le uova che i bambini hanno osservato, maneggiato, assapo-
rato e sperimentato sono quelle della tenuta “I MUSI LUNGHI” 
in località Stadirano (Lesignano de’ Bagni), azienda agricola, 
dove tra i vari animali vengono allevate galline, e che i bambini 
hanno visitato come incipit di questa progettazione. 

Queste le riflessioni delle insegnanti a fine progetto. 

È stata un’esperienza, davvero emozionante e formativa per i 
bambini, che rimarrà certamente impressa nei loro ricordi. As-
sistere dal vivo al magico momento della nascita di una nuova 
vita e vedere venir fuori dalle uova che pian piano si schiude-
vano, dei batuffoli perfetti, è stato meraviglioso.                 ► 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canale digitale terrestre 79  
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Poterli toccare e accarezzare è stata per i bambini un’emozione 
grande. Si leggeva sui loro volti tutto lo stupore e non riuscivano 
a credere che da un uovo, potesse venir fuori una creatura così 
bella. 

Tutti i bambini si sono sentiti coinvolti e partecipi, anche quelli 
con bisogni speciali. Hanno deposto le uova nell’incubatrice e 
ogni giorno era loro compito prendersene cura fino al ventunesi-
mo giorno in cui si prevedeva la schiusa. E’ stata un’attesa lunga, 
ma sicuramente entusiasmante, che si è conclusa con questo 
grande miracolo della vita, che rimarrà, per l’uomo un grande mi-
stero e un grande dono. 

  Cristina e Claudia 

 

 

 

 

 

Concerto "canti cristiani" 

 

Sabato 15 aprile, gli ospiti di Villa Pigorini hanno trascorso un pomeriggio in armonia con Samuele 
Russo e il suo concerto “canti cristiani: Cristo, la nostra Pasqua". 

Samuele e i suoi collaboratori, Stefania e Mario, hanno allietato gli ospiti della struttura con questi 
inni: 

1.Camminando sul sentiero 

2.Io vo' narrar 
3.Kumbaya  (vieni qui) 
4.Sono qui a lodarti 
5.Gesù t'adoriamo 
6.Tu sei re 
7. Spirito santo soffia su di noi… 
 

Un sincero grazie ai volontari dell’Associazione 
“ACP Humanitarian Aid” che con la loro esibizione 
hanno portato una ventata di pace, di spensiera-
tezza, di luce e di novità. 

 

 

 

                                                                                                                                                          ► 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



 52 

Missione Pigorini “in stalla” 

 

Gli animali fanno bene al cuore e all'anima... 

 

Il giorno 22 aprile (sabato), la proprietaria della 
"Fattoria Alex" di Quattro Castella, ha ospitato 
alcuni anziani di "Villa Pigorini" di Traversetolo. 

Gli ospiti hanno visitato le stalle, hanno dato da 
mangiare alle mucche, ai cavalli, alle pecore, 
hanno dato da bere il latte ai vitellini e coccolato 
dei tenerissimi e dolcissimi coniglietti nani. 

Per i nostri cari nonni è stata una grande emo-
zione, allegria e gioia. 

Sono state ore bellissime quelle trascorse 
all'aria aperta rievocando i tempi passati 
con la gioia di rivivere nella natura. 

Un grazie di cuore ai Volontari della “Croce 
Azzurra” per aver accompagnato i nostri 
ospiti in questa bella trasferta.  

Da parte mia, la giornata è stata emozio-
nante nel vederli così entusiasti, sorridenti e 
sereni.  

Sono rinati!!! 

 

 
∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, 
comunicazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 
 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  
 

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 
Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere 
della canonica. 
Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi 
ci sostiene con la propria offerta. 
 
Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice 
IBAN della Parrocchia:  
 

IT52L0623065990000072076610  
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APPUNTAMENTI 
 
“Libri con le ruote” a Traversetolo e frazioni 
“Libri con le ruote. La biblioteca viaggiante” arriva nei parchi di Tra-
versetolo e dintorni con quattro appuntamenti gratuiti per leggere, 
sfogliare e prendere a prestito i libri della biblioteca, ascoltare le sto-
rie lette ad alta voce da Emanuela e non solo... Gran finale il 7 luglio 
in Corte Agresti.  Il calendario sul sito del Comune  

 
Progetto di continuità educativa e pedagogica “0-6 anni”  
Alla sua quinta annualità, il percorso coinvolge bambini/e, insegnanti ed educatori delle scuole 0/6 an-
ni, famiglie alla scoperta delle emozioni per una crescita armonica dei più piccoli. Svolti anche incontri 
di formazione per genitori e personale educativo. Restituzione alla cittadinanza il 21 giugno. 
 
Musica a Corte 
 

Dal 25 giugno al 15 settembre tornano gli appuntamenti con la musica nella splendida cornice della 
Corte Agresti per nove imperdibili concerti sotto le stelle d’estate. 
Il calendario sul sito del Comune 
 

Mostre su Felice Casorati e Federico Fellini alla Fondazione Magnani-Rocca  
"Il concerto della pittura" e "Cinema è sogno" sono, rispettivamente, la mostra antologica e la mostra 
focus dedicate ai due grandi artisti aperte fino al 2 luglio. 
 

NOTIZIE 
 

Traversetolo, Città Sostenibile: questionario on line  
Il Comune di Traversetolo, nell’ambito del percorso di progettazione partecipata finanziato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna, intende valutare le condizioni di fattibilità per la creazione di una Comunità 
Energetica sul territorio. Le Comunità Energetiche sono raggruppamenti di soggetti (possono essere 
cittadini, imprese, negozi, associazioni, pubbliche amministrazioni) che producono e condividono ener-
gia prodotta da fonti rinnovabili per generare e gestire in autonomia energia pulita a prezzi vantaggiosi, 
riducendo sprechi energetici e le emissioni di CO2. L’adesione a una CER è libera, modificabile in 
qualsiasi momento e prevede che l’energia non utilizzata possa essere venduta, a vantaggio della Co-
munità stessa. 
Il Comune ha quindi avviato una raccolta di dati e informazioni per verificare se e come dare vita 
a una Comunità Energetica. Per fare questo, ha attivato un questionario on line (sul sito del Co-
mune) per raccogliere il punto di vista di cittadini/e e una serie di informazioni tecniche su: 
1) il loro modello di consumo energetico, 
2) la propensione ad aderire ad una Comunità Energetica Rinnovabile. 
 

DALL’UNIONE PEDEMONATANA PARMENSE 
 

“Famiglie al Centro”: a giugno gli ultimi incontri e la festa finale 
Ultimi appuntamenti di “Mamme al Centro” e “Genitori al Centro". E in estate il Centro per le Famiglie 
dell’Unione Pedemontana Parmense si trasferirà in montagna con nuove proposte per le famiglie in 
vacanza. 

 

Per tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 

Anche il giornalino va in vacanza! 

Lo ritroverete nuovamente in chiesa a settembre 
 

Buona estate a tutti e…. continuiamo a pregare perché 

torni la pace. 

                                                                      La Redazione 

 

https://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=50265
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Il CVS, assieme ad Azione Cattolica e i Gruppi parrocchiali, nell’augurare a tutta la comunità una 
buona e lieta estate, comunica che la recita del Santo Rosario del 1° venerdì del mese riprende-
rà venerdì 7 ottobre alle ore 17,25 in parrocchia. 
 

GIUBILEO SACERDOTALE DI DON WALTER DALL’AGLIO 

IL 21 GIUGNO 2023, ALLE ORE 10 NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI TRAVERSETOLO, 
SANTA MESSA GIUBILARE 

 

Nei mesi di luglio e agosto 2021 sarà sospesa la Messa delle ore 10 a Traversetolo. 

Don Giancarlo celebrerà la Messa a Guardasone alle ore 10,15.  

 

Da sabato 1 al sabato 8 luglio Don Giancarlo accompagnerà i ragazzi al Campo Estivo a 
Schilpario - Bergamo. 

Sarà comunque presente a Traversetolo per le celebrazioni delle Messe festive di domenica 2 
luglio. 
 

Nel corso della settimana, dal giorno 3 al 7 luglio non sarà celebrata la Messa delle ore 18.00. 

In questi giorni di assenza di don Giancarlo, chi avesse necessità può contattare don 

Antonio Ciceri (tel cell.  3480908048)  
 

16 luglio, domenica, ricorrenza della Madonna del Carmelo: la Messa a Guardasone sarà 
celebrata presso il tempietto del Monte Bianco alle ore 10,15. 
 

25 luglio, martedì, ore 20.30, S. Messa presso l’Oratorio di S. Giacomo in località S. Giaco-
mo di Traversetolo. 
 

5 agosto, sabato, ore 21.00, S. Messa nella ricorrenza della Madonna della Grazie, presso la 
chiesa di Torre. 
 

9 agosto, mercoledì, ore 11.00, S. Messa in onore di S. Fermo, presso la chiesa di Bannone. 
 

10 agosto, giovedì, ore 21.00, S. Messa di S. Lorenzo a Guardasone. 
 

15 agosto, martedì, ore 10,15 S. Messa per l’Assunzione della B. V. Maria presso la chiesa 
di Guardasone. 
 

14, 15, 16 agosto, (lunedì, martedì, mercoledì) ore 21.00, Traversetolo, Triduo per San Rocco 
presso l’Oratorio dedicato al Santo. Nelle serate del 14 e 15, recita del S. Rosario; nella serata 
del 16, S. Messa. 
 

16 agosto, mercoledì, ore 11,00 S. Messa nella ricorrenza di San Rocco, presso la chiesa di 
Cazzola. 
 

 Ai parrocchiani di SIVIZZANO e CAZZOLA 

chi desidera ricevere la benedizione della famiglia è pregato di contattare don Giancarlo Reverberi - 
347 8327928 - 0521 842672, in quanto Don Antonio Ciceri è alle prese con i postumi di una caduta 
accidentale che ne condizionano la mobilità. A Don Antonio gli auguri di una pronta guarigione. 

Se qualche famiglia di Traversetolo o frazioni non avesse ricevuto la benedizione della famiglia e 
desidera riceverla, può contattare don Giancarlo ai numeri sopra indicati. 

Chi desidera inserire pubblicità per far conoscere la propria attività può contattare la redazio-
ne del Giornalino Parrocchiale al seguente indirizzo:   redazione@parrocchiaditraversetolo.it 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it

